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PREZZO DELLE INSHIHZÌONI 1 
.^^^^i . (pagamento anticipato) ' 

l i ra rz i^ j3r'avvÌ8 In quarta pagina cent. » • alla linea par la prlm» 
pubblicazione, e cent. »Ò per ìe succeSî ive. La lìnea sarà compo-

; sta'da t s lettere aleno iuterpunzlouì, spazi incaratteio di tostino. 
AHÌCOU comunicati cent. "S® Sa linea* i 

'Niin si tion conto degli articoli anonimi, e-ai respìngono letterefi noe 
- ^ ù f f r & H c & t o . .••«;,? • i ' ' ' • ' • • : / • • • • • • ' 

T manoscritti aocho noci'pHnbiictìU Qon ai restituia-'ono, .;,,Ì-
iv«tcHt«T--4}MttkBqnitff iiiTi-iii Tif T T I rTrii— I T " ì""M '" iiTrrlriiyH i rftiiT l ' i ir i iii i ii "trmiiniiiiiiji ini r11in]"•>!"Taniffiirmimin • un n m \ \'v\f-tiv\ n riiìiriTHM^iWmifciiTi^nininli i m r i i T i "T 'ffiiliiinn)11 i T i ^~ir i 
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PIAKIO POLITICO 

^̂ (Écsiti, 5 0/tó6rfl issi. 

r 

Vige tra lè nostre popplazioui, sj)©-
cinlnieiiie;deU':Alto Vnneto, il motto: 
Chi hà.^^ hà^m aver, phe si 

' zf 

' L , ^ •• 

"*-•. 

il 

ì-ontlere iiua itti tariffa nulla'piii che j lEOKZVgiê '̂ io. Non cì -vaoje che VU-
hominaìe. So Ì neg'oziatori italiani • gonuìlà, 9 il .proposito deliberato &ì 
hanno il niandfltQ di conclwìore im • menare ìi pubblico por di naso, di 
trattato, 1» tariffa generalo non cì qualche -eodìcenttì organo progressi-
ia che fate. sta per vt^irci a raccontare che l'Ita.-
\ * PoE!8Ìamoti;nerquesto linguaij^no j iia ff-^^t'l^iterrà- si son ••messe -o 
coli ••'tanto • mâ ĝior .'franchezza, in stanno per nioUorsi d'accordo^ negli 
miàritò cii'é Jb nòstre precauzioni sono | affari d'B-^itto ! ' ' •̂' ' 

usa quando uno. sapendo di aver torto pp̂ gĝ  ^^ Franck bramaiermaincnte Che Ijurlòiii I... Ohe accordo . . . . 
Bdstune, non pertanto, colla sua tra-.: trattiirocolk potente; ma: se ci sono i d' Egitto? ' 
cotanta, di aver ragione. . . Mtiti tanto,malaccorti da rigettare] ' B 4r« Smper««ort. 

Il giornalismo Irancese, rispetto M? le sue proposte, CHsa ò •piemimonte.; . "Un giornaìo' inirleso crede ŝapore, 
trattato di oonimernio franco-italiano, armata. Noi possediamo già una ta-̂  «He il convegno dei tre imperatori 
si trovfi fi^^llp.jptoBSo caso. : riffa generaie.O'ò,'ben vere, all'e- ' avjprrà i^^iistria,prima ieì,^^^ 

^Meî tr̂  ritftlift .ha :'non̂  una, mâ ĵ-t.̂ .̂ ,̂  chi sì lusit̂ ga che resterà let- renW. 0 prima o,.ptà non ,lo sap-
cento ragioni per dolorai della sua ((̂ j-ii morta; ma gli è farsi delle slra-1 piaino. Certo, ilcptiv.igao pare nsfli-
Tìcina in qiwsto a t o (ìel triìttatO; in, iijfl.ioni sullo stato dogli animi ' curato, e più assicurata ancora la-

in'Fraucia. "]!̂ oĥ bÌ8'jgna l̂ocfire col • triplica "Rllean̂ ;,! rê ^ 
fnoco. 

Nero - e r a c a impressa 
damente la santa vanità di un 
grande passato. 

La Spagna -'- decaduta oggi 

f ' H r" _ _ J 1 - ^ ^ 

•esponesse Itó: Spagna, essa pò- ' t a re - un triangolo Alare - ttna, 
jcroce geometrica .-, un rombo 
jgrafico - un triangolo,equilatero 

lasciando da parte tutto ì! restn, non 
ci • vuole'Clfo la tràcdtaòza del Tetnps^ 
il'qualei -da un fierto tempo ù (VunA' . , , . , . ''<^ Offeso da queste dilazioni c^tUi-
particolare; aernmniia coatro di noi, ^à^ che' soiuigiìerobbero ^ un/'po' 
pét dolersi del voto^che la Comnus- troppo ad una mancanza di riguardi, 
810110 reale, incaricata di. studiare '^-••'^ 

(.1 
e u 

1. 

li 

. 
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\ Che'oosft ftó uscirà? Vatteiàpesca. 
La proibizione del Oongr.'sso socia
lista ih'Isvìzzera li* è forse la prìmii 

^ consegiienva. Ora si dice' òhe ì tre 
. . , . , . , tj che " sembrerebbero-far dipendere inipen^ abtìano posto il veto al pro-

1 Espos.zione.di Milanp^h^ espresso u^jnostro regime economico M Moti tettorato aelÌTn-hiltérra snirEgitto.! 
riguarderai trattati ^ì,commercÌ9.:La.i,|fl/,.,> degli. stranieri, il pubblico/Sarà vero ? \ , ,; 
'Oommissione fu 4'av.Yiso.chei!:Go-: Stimerebbe che, pagato a questo pi-eK8flf J,certo che Jl mondo, polìti^o^aon 

'un trattato di commercio sarebbe ó in Inno statp normale.: pii\,auor-.. 
tati ii^ commercio se non dopo nver troppo caroi 11 partito protezionista ' male di ogni altra,cosa è il vedere, 
fissato, la .tariffa gpnerale delle do- ^ o ^ trascurerebbe una tàltì decisione | »eìle/̂ circ4^3lfln}i9rd'ifiìcìli. che altra-., 
fi*^"^- • • '̂  • "'' '•' ' ' ' "px protestare tjdiitro una nqbVaéon- j versiamo,, il governo- dMtaìia così 

tenziono. ' ' '''" ' '' i'malamente affidato.- ' • ' • '^^' 

Itrebbe andar sliperba della sua 
Mos t ra - ma oltreaooiò fanno 
bella corona piani di città, a-j - un tnaiagolo,minorè-un com-

sul mare come tutte le vecohia ji*̂ '̂̂ *-!* *̂ &̂ ® geogi^fiche, itine-spasso - una catena-topografica 
signorie dì ieri - è poco nota L^arie, geologiche, e òtrumehtì,'di;,cinquanta piedi,,-,una tavola-
generalmente all 'Europa forse igeodetici - e 'volumi di'viaggi ad uso ,di^;triangolo filare e di 
per la sua' posizione geografioèS '^^ose di straordinaria ricchezza rombo grafico r-' UQ sostegno 

.'tìhe.rend^più difficile uno soam- 1*3 parità. ., i della,tavola e i e g l i . ^ l t r i s t r u -
bio di rapporti commerciali , e ; Il colonnello CoeUo,- Pr^-.;j!mentì,- ed una squadra. : 
marittimi qolle altre uafipaL adente,della Società Geografica! L'asiuogip è foderato in v*)l-

Ma nolla scienza dei mart ir iJdi Madrid.-do stesso ohe haĵ j luto. Un libro esplicativo; sul 
- come si potrebbe chiamaje la. :presiedutó,. Ja 'seconda seduta \ V uso dei singoli strumenti: fa 
^geografianf, la ; Spagna occupa pleniai-ia del Congresso Oeogra- j sqritto/>dftl E . -F. Saragozza. :N 
un posto eminente - e sarebbe fico - ha esposti dèi bellissimi j ' I documenti stòrici copiosis-
ingiusto il negarglielo. Le cose | saggi di cartografia. • 1 simi contengonoquasi'tutti par-
più cospicue'della sua mostra ; ,]S; incisiòno e la stampa delle' ticolarr di speciale interesse per 
Sono là celebre Massa toijotjra-jmrte spagnùdle Ha raggiuntò la ' "' 
fica, Be'Bspàha en ta'escala «̂ e !aua perfezione.^" 
a.50.000^ -• ed' T̂ na splendida j\Kimarcheyolissimo,,A un gran- jv ia to '^^ Giovanni d'An

de Atianteterrostre dei.XYI sor.'strìa a-suo, fratbjld Filippo ,11 
colo, .offerto a Filippo II " dal. ;con: una lettera accompagnato* 
pomenicaaoTaodoroiBouìharde. Via .-; c'ò un catalogo delle carte,. 
Consta di 38 carte dr^84c&n-spiani, e documeiiti relativi alla; 

Geografia d'Itali^ n^l 170O, cu-

^ritfilia. C e una copia del piano 
biella baìfaglia' di Lepanto, in-

; 
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L'.applicazione» aocHe/inomentatìf?aj ^ 
(Jella uoata nuova, lariffa ganeraìeyl CONGRESSO GEOGRAFICO-
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l i Temps non può. inghiottire, qiie- Lnziono i 
(̂ì<-̂ ttìto^*d6lIa Cotàniissione, e tra-, ^ àNon'erediamb < l̂iol*rtana el'ìd- ' ' ' ^^ '• 

'*^* ' '^^^" '«^?^^; j ' ; f ' ' ; -^ ' - ^ ^ ' ^ voglian|>,yeto,.a:qi.esto:r ' ^ 

pubblica scrìve: ' ., ' , .,,, 

_ ;<^nesto v o t q J l l a ^ Q i n m i s s ì o n e i ^ J e ' S n ^ r S l f l s i n , , 
Uaimna-così^i!.giornale francese- , ,Kon ò flnchò regnano questi umori; 1 NOSTRO CARTEGGIO PARTICOI^A&B) 
sarà preso sul seno,? .Non vogliamo^̂  ^j^^ ,noì- possiamo .sperare viclda^la^ ' :; '• u n c ^ T T ^ ^ ^ ^ n n n . ' ••n.n.u 
arreptarpx a pensarlo-̂  nemmeno m; ; Conclusione di un trattatocólla Watì-
mpmento. Lo scopo d'un trattato di'ij^j^, 
commercio ò dì sottrarre^ quanto più; | i,;* , . iniSgitCov i '̂  
è-possibile, i t commercio dogli Stati"; ] :0na noticina dell'//«ms fàifaperéj 
a daKiieecetsivi. Il farlo precedere ^che Francia eil Inghilterra sort'dé-
d»i una-tariiFa generale ò éòsa'pri- cise di manteuei-e l'accordo riguardo j :' ^^ Spagna - paes^^.eminente-
Tà-di significato, giacché,,̂ î̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ non è una •nòvita-j mente poetico -/,oi ;sì presenta 
tató^^di'èommercio mira'appuuìo a • Ì lo stesso che dirci *che fa sole ^ i ^ o t t o uri aspetto originale e'se-

serie di documenti storici. 
Ì)èUa M(sìa'f}^i]ravano quat

tordici tayoie," il titolo ed i se-
igni convenzionali. EJ pubblicata 
idali*:Istituto Geografi o 'o stati
stico diretto dal~geni Sbànez.-• 

a formarla 1' Ar-

MOSTRA GEOGRAFiCA , „ , „ „ 
UNGHERIA È SPAGNA 

tigìiena, il f^eàio, e, lo. Stato 
Magf^iore, gì ; mg6g,neri dei ponti 
e delle strade, à&ÌÌQ miniere, 
delle acque, delle foreste. Gli 
astrononii, i tipògrafi, gli aiu
tanti di «geodesia. ÌÉ---notevole 
pne per 7 effetto della rappre-
|ienta2Ìoìie.£u;! considerata come 
pianq^ k : picoola:v parte . di-.su^f 
{)erficie '-xompresa in ciascun 
fagliò ^{ lO^'-der meridiano,-^© 
20' del paraUéltì'^'^ 'è^fehé'ilri
lievo dèi'suolo è :figura1;p coiì 
([elle curve orizzontaU alla di-
stanza d i ' 20 in 20 metri, con 
coste iniermeaiarie di 10. in 10 

tìmetri^su 68 - e miniate oón< 
fitììtézza=d:''arte,ie *di gnsto' inf ì ' 
rabili per quei tèmpi. 

s,todi|ii, ^lell' Arclxiyio di Siman-* 
cas ,r;p'4 ,una ioopiaiautorizzata. 

Alla ,pagina quattro dì' quo-,|.de]la lettera dìretta^-^l^sisgreta^, 
sto prezioso codice; lìrtvvi u^fiJj^io dai'Reali C 
nota in cui ì'auiqi'e, ringrazia jmiragliorGristqfpro Colombo. Fu 
ìrf ta 'd-avergl i pagato, il l(ì.yQ-J,jcritta dalle isole .flanarie.U.lS 
ro,. e gli ,fa sapere o.ìie ÌQ |6c4tÌàbbriiìo 1403 - e ò-ò una spleh-, 

dida pubblicazione:, ^ 

'numentale.con^pììata dal J^iììi-,. 
di. giornali e rivista ' stranier^é']stero.deinstruzipne. pubblica,,e 
lucidarne le carte 'e ' '1é ''minia- ' [composta di copìe,.fac-simili, eco; 

ìtutto dusua mano> :9i che è un> 
(esemplare UHÌOQJ-VJM - -*•*• 

Ho Veduto mólti''illustratòi^f' 

\ C •^X .X v i - ' t ^ ' 

0 
t̂ 

-il 
4 . i J i l i ohe il conte de Marlvaiax aveva titia Ila, mente prog ĴU deli'a!«i.ÌBione più 

e: ' • ' A P P E N D I C E '' (9); î pxeUa, aveva, alluso un giorno dl̂  I smodut». 
' ' aĉ fjrrendp alla;po^aibilità. d'un*w(Uo 

n 

IL LUPO DI MARE 

ROMANZO. 

T'" 

i i -

f ; 

i. 

Y^ 

1 L'aspetto cupo del imatoUo, le. aue 
del Giornale di Padova tra- le «lue famiglie. r torrlcelle feudali, ;Je,pinragU^ ^nne--
^ _ j ^ j '•••'- ' '' . '__ ;^; f ì Federico, giovane, ambizioflo, atan- } rite, i, oortili, et-bofii formavano .̂un 

• oo di dil^attersi dietf̂ p il vaio che ri-.' | contr̂ pÈo â aat spiccato C.QU le,dorate 
; éopriva il suo nome, aveva subito vi-v| speranze ohe p'jrtava 11 giocane nel 
'^0 in ua,tal.matrimonio un mezzo, iaaore. , y.. ,,..-• 
^ per riacquistare in corti,la posizipae j, ; u riiu-ìeìlo diats,v-a ifina legite oiê iKa 
i òcflupata da Bùo padre sotto il re de- : dMi'iibiiaio. . 
'• tanto. , , ;, tlujt óeiiH sH^ fa(jai,(ty, .d'.iìjiiaava, 
i ( ̂ gìl quindi erafil impadronito con, | queiia parte :;,d.0ll'O;eiiny, alla qua!e 
I premura dei primi acceniii usciti di ! I flutti, eternimente agitati ĉ aHa tem-
! bocca al signor de Maurep&a. . ,^ post;i, hnano' fatto dare il nome di 

^ ^.?.**f*^W^ ooî t'O^arono qaindi t̂  j libarono Dea Prunelìia poi, coipre- j^marsek^tggio, ' . ^ V 
a agurare di nome fra hi nobiltà della Up^to di î gndef piii iptJmi 1 iegamij; 'TJn'altra f̂ q îata prospettare, \in 
'̂̂ M f̂.***^B^^^**°"'w*'°*®«*'3°os*a- cho lo avvincevano al gip va ae conte,, j.: pareo imiìienao che, abbn-doitato dî  

ti affatto dimeaoati., i aoco.lae il progetto e, mirava ^ rea-,l;7ent'RnQJ/al capriooi dellf. v.7get£V-
Per lo spazio di vent'anni non erano , lizzarlo con ardore - uu ardore che ! ziou^ (HÙ libbra, era divenuto una 

stati pili nulla, non avevano preso par- i luaingava Federico tan|o più in quau- vera fom>jta. ' 
te uè agli intrighi d'^lcoFa^nè agli . to l'uomo che domàndà '̂a la mano di 
affari politici, non avevano parieg- l sua sorella nop l'aveva mai vista. 
giato.perlaPpappadour oper la Du- \ /D&l suo canto la marchaa» de Ma-
barry, nò s'orano distinti nelle ifit- j rlvaùx aveva abbraaoiato oon gioia 
torifl del mareBoiallo de Broglia o | upa combinazione che rfaprivEi al fi-

' glio la strada del favori. 
> I • 

• Krano giunti al puntp che il ma
trimonio tròvavasi glii bell'e stabilito 

i almeno fra le duo famiglie - e Fede-

metri., 
'- -̂  

L_ 

. Se,questo, solo di moderno 

ttire 
Non isfugge all' occhio ; UU; 

astuccio di istrumenti matema
tici del secolo.XVII offerti a 
S. M. il Re Carlo II dal-'Duca 
di Medinaceli nel 1675. Gli stru-

' ' I menti sono dodici: ' ùii ' regalo 

I 

'r. 

Bella scpnAtte del conte Olermonf, 
non erano più in una parola uè suono 
uè eoo. 

Tuttavia il nome dei de Marlvaex 
era etato jprpnunziato due volte alla 
«orte - la prima quando 11 giovane 
ooatp Fedepioo era stato ammeaso, 

5. 

nfll,476p,,,-flel„ novero dei paggi di j corioluso'a seconda doi desideri di lei. 
Sua Maestà I-uigl XV.oJa seconda ! ^Riguardo a LUIBS,'la «posa fatura. 

•Quanto agU appartamenti, erano 
rimasti coDtiuuameate chiusi, all'in-
faqri di q̂ ueili abitati dalla famiglia; 
il loro mobiglfò rinnovato sotto Lui-

j gi XV, avóva Giiaaorvato,,grafie ,alla 
' cara d'u^a SĤ :vitù numiìrtî y, un a-

epetto di liochftgz.a e d.'arÌ3tocr«zla,-
che già cominciavano a perdere in-, 
vece quei mobili moderoi, più. ale-: 

rico, che precedeva solo di tre oquat- ganti, ma aache-mepo grandioai,. che 
tro giorni il,flaahzàto., veniva ad an- USGÌVIBO dalle officine, d!.Bo^le,;-;i| 
nunziare aita madre che ^pttp «rà 

id: 

, t»p[!ez:iiere br«vott̂ ;tuiJì( coro?. •,'ii'>*̂  
illLogî .te Ffid*»riod, disceso dalla car-

, , . . rozza, entrò in 9.nw delle taate fla-
quanao era entrato nei moschettieri j s'erano contentati di partectjparlelairi^- mere dalle graiidl modauature, dal 
del giovane re IiUigi :3CVI. j soiurf'one presa, senza chiederle meno- oamluo scolpito, e dal soffitto freacato. 

Federico aveva conosciuto un ha- j mamente il suo eonaenso.auu dipresso j , ìAvea tanta fretta,di, com«niaare 
reno Oas Pr^nelles, • parente alia lòn- come al annunzltt al reo la sentenza .alla madre la buona novella di cui 
tana del signor de Manrepas ohe gli -^ • -*^'^' ' ' r „ | f? 
Toleva bene e che gpdova d'un' In-

- iJ 

flue^a assai grande sul mirilatro. 
Federico era stato preseUiUto al 

che lo condànn» a morte. ^ . „j «ra appo^atore, oho »mzK neraraapo 
pertanto II conte Pe'iorlco rltor- uoiurdarai il tempo di «ìambiar d'aito 

nava al castello della famiglia dallato 
Ani sogni brillanti della altezza a cui 

\\ 

vecchio cortigiano - il quale saputo j doveva giungere, accarezzando eoa 

géttP su una tavola cappello, guanti 
e ^pistole da viaggio, e ordinò ad un 
vecchio domestico di prevenir subito 

VA marcheea dèi suo arrivo e parte-
cipairie il vivo desiderio che aveva di 
p&rlarie-
_ A ŝ coàdfl della volontà di Jef, egli 
ia f̂ìbbe iodato a trovarla ìirì suoi 
ani^artumenti, 0 Tàvrebbe attèsa ia 
quella atftn â- =, ^̂  , V , • 

i . Tfìato firaìa; quella veceliia famì
glia il t'iÉipetto poi genitori, ohe il fì-
g!io, dopo UQ'assenza di cinque nqesi, 

; aoii osava preseatars! aUa niàdrdi 
oepza prim^ttomandarle II permessfp* 

Riguardo al marchese de Marivaux 
1 figli B1 r^mmèntàvaso appena di 
^vtìvlo vìatb dt̂ e 0 tre volte e quasi 
alia sfEiggìta - perchè ^̂  diceva ohe 
iu fjllia di lui èra m quelle che sono 
Jrritato dalia vî ta di certi oggetti,, 
e qUtndl bisognava tenerlo lontano 

IfH marchefia Aplâ  modello delle 
virtù oopjugaìl, erarìmaata accanto 
ai marito, è rendeva al povero P'̂ ZOT 
non solo jvir înQi d'una moglie, ma 
1 Bervial d'un domestico, 
. Quindi iinome. di lei e^a riverito 
net villaggi olrcoatanti) come quello 
dei sànt'),̂ ^ quali con la devozione e 
i ŝacrìOzi in tarra st aono guadagnati 
un posto in cielo, «̂̂  
ì jUn minuto dopo, il vecchio serro 
^ritornò anuuif l̂ando che : la signora 
marchesa de Marlvaux preferiva di 
scendere e che pregala il signor conte 

di aspettarla nella stanza^lo eui si 
trovava. 

'Quasi immediatamente la porta in 
fo^do «1 aprì, a la madre di Federico 
comparve. 
. JBra usa donna di quaranta a qua
rantacinque anni, grande e pallida, 
m^ balla ancora, il cui volto calmo, 
ereao e triste, aveva una j»lngoIare 

complèto - un pantometro mili 

di lettere di Colombo, Las Câ ^ 
saSf pi^3, AmerÌGp,Y^e^pucQÌ,;epo. 
nonché piani, carie, /?intichità 
'd'ogni specie relative alì 'Ame
rica, fi: ùo grosso volume in fo
lio ricco d'incisioni 'in acciaio o 
' - -•-'-— e Y era .rla;̂  data di 

f -

t f w ^ ' i l." 

espreaeione d.^aUerigià,' di 'potenza 
e di imperiosi t i ; • -̂

Indo^aavaV abito vedovile aiisunto 
fin dal 1760, perchè dall'epoca in cui 
U marito aveva perduto la ragione, 
esaa non ave^a depostò le ibaegne 
del lutto. 

Il lungo panneggiamento nero dava 
al suo incedere, lento e fr̂ ìddo corno 
quello di un'ombrai'qualche eosa di 
solenne^che diffondeva su tutte qaello 
da cui essa era circondatiti un senso 
di paura non mal vinto negli stesai 
Agli dall'amore per la madre, • 

E così, al vfldória, Federico trasalì 
come davanti un^apparizione inattesa, 
fioraie subito in piedî  fiìce tre passi 
verso di leii piegò rispettosamente 
un ginocchio/e badò, inohinandotiì, 
la mano eh'essa gli presentava* 

— Alzatevi, signore, gli diaae la 
marchesa; sono felice di rivedervi, 

E pronunziò queste parola con un 
tuono di voce tanto poco commosso, 
ohe suo figlio sdmbrava averla la
sciata il giorno prima soltanto e non 
ohe era stato assente per cinque 
mesi-',,;-v.-' ;-•.•• :̂ :a .̂ • • ^ '••" -

I Federico obbedì, condusse la madre 
presao un gran seggiolone nel quale 
essa sedette, e rimase in piedi da
v a n t i : a i ' l e h ' ^ '••-• •'U: •'-'••. l 
; : La marchesa fu la prima i» parlare, 

— Ho ricevuto la vostra lettera, 
conte, disse al figlio, e vi ^cclo i 
miei oompllmeuU per la vestila abi
lità. Mi sembrate nato per la dlplo-' 
mazla anche più che pei* la guerra, 
e. credo che dovreste pregare U ba
rone Dea Prun-illes di- ottonerà per 
voi un'aihbasclata in luogo di uu 
reggimento. 

— Des Pf unelles è pronto a chitìdere 

m 
Madrid ,1871'. 

. • ^ J 
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tutto quello che vorremo, signora,, e 
ciò che più monta, egli" otterrà tutto 
quello che chiederemo per mezzo sup-
tanto grande è IA'Bua ÌL Ì̂I faenza sul 
signore de Maurepas e tanto è ]*a-
m̂ ore cha gr ispira mia sorella, 

' ~ Una donna che non ha mai vê  
4uto! ' 

— DasPianellea è goatiluomo di 
anima a di corpo, ed il ritratto che 
io gli ho fatto di Luisa, forse anche 
le inforiuazioni da lui prese circa la 
nostra riccheKza, gli hanno isplmto 
il desiderio più vivo dì diventare vo
stro Stjlid e di chiamarmi suo fra(-
tellò- È co ì̂ nha egli ha insistito per
chè le cerimp;̂ ® preliminari vengano 
tutte fissate nella sua assenza. Avete 
fatto fare le pubblicazioni in chiesa, 
signora.?, 

•- S Ì : ' 
• I 1 ^ ' - w 

— Adunque dopodomani potremo 
^ h " I 

sottoscrivere il contratto? 
-r Con l'aiuto di Dio s-irà tutto ia 

ordine, .. , 
— Grazie, aigàòira; ' 
— Ma, ditemi, continuò la mar- ' 

cheaa appoggiandosi sul braccio ! del 
seggiolone e piegandosi verìao Fede
rico, non vi ha cliiaque ^tì:o nessuna 
domanda sul k^ó'̂ ane pei ̂  quale egli 
vi ha ottenuto un ordinò ' di depor
tazione? 

— Neàstina, madre mia. Servizi co-
sifatti sono di quelli cHe si doman
dano senza nulla spiegare e si reo
dono con ttìtta confidenza; ed è cojfe#i 
venzione pre^abilita fra. portone ohe 
sanno vivere, di dimeutioarli. appena 
vengono resi. • 

—• Egli dunque non sa uullaV 
— Nulla - e so anche lo sapesse..,. 

(Continua) 
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Sfogliandolo, 4fqvai, f ra .al t ro 
i l fao simile di una let tera ine-
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bo ai dita dì Cristoforo C 
Sovrani di Spagna 

È datata da f r a n a t a 6 felì-
'bra io 150S e |S*aggira .intorno 
al govtrno e ^ , ai bisogni dèi* 

U'isola Spagnubìà. Ha iùtereSse 
vitale per la stòria dì Amer ioae 
per la vita ed i tempi del grande 

^genovese. 
La Ietterà coniinoia : Mui/ 

• altos y poderoses senores e fini-
:soe : Vtiestras aìtccas me at/aco 
por encoìnendado, ycp.iedotega'^-do 
•a Nitésfro' Sùnor Bios por, la? 
vidas de vuesiras altesaz j/'àcfe-
sceniamientù ^ de muy majores 
estados, solite, formolo sacro-
profane di quei tempi. È cu
riosa nel facsimile la firma di 
Colombo. Ve la trascrivo a ti
tolo, di curiosità. : 

J. S. A. S. 
X. 2)0 . FJURENS 

Un,i operetta interessante 
che ho trovata alla Mostra è 
Los restos de Crhtoval Colon -
L 'ho efogliata e ne ho ricavato 
alcuni strani particolari che non 
mi pare inutile comunicarvi. 

Cristoforo Colombo è mbrto' 
a Y a l l a d o i m i 2 0 maggio 1506 
in- tm convento-di 'padri fran
cescani. Gli 8J- celebrarono fu
nerali- pomposi nella parrocchia 
ài Santa Maria'la Antigua. Fer
dinando il; Cattolico mandò ad 
erigergli ,un ^monumento su cui 
8ta,ya scritto; - ;Becondo. la più 
sicura :yersìone: 
-_ Por Ca^tUìa y por-Leon " \ 
• :NuQvo Mundo hallo' Colon, 
iNel giro drgli anni le spo

glie del genovese furono tra
spo r t a t e ' nella : Cappella della 
Cuovas in Cnstiglia. 
^'Cai'lo' y donò agii e re^ i /d ì 

Colombo 'la "Cappella de\ Cristo 

f i ca , Primier Almirante. Ed 
alla parto esterna più breve
m e n t e : Cristohal Colon Almi' 
rante. » 

Fu i m p e g n ^ a unsi seria, viva 
ó lunga discussione fra ì dotti. 
L 'autore dell* operétta, .da M 
ricavo queste notÌKiOi coii;mOlla 
convinzione conebiude che ì re
sti trovati non appàrtengoxìO U 
Cristoforo Colombo, ma a stìì»̂  
nifio^e Luigi Goldfffijo. I Duea^ 
di Veragua. 

L'operetta è dottissima -
presentata ai Congressisti - e 
tu t t i andarono a gara per lo-
ddrno Vaciirae della critica e 
l 'amore eon cui fu intrapresa. 

Paron Cheoco,^ 

ianza per la morte 3el com-
pianlo presidente degli S ta t i ' 'm! t i , " 
che giungono di oontinuoaWashìngton 
da ogni ^arte del mondò clvUe. 

. Adempendo p o r t a n M queii i l l f f t ì -
;a;ionÌ, mi é grato dt PSatfifepnbbU--
^ ^ e n t ò , in nome defcgovei^b e ,4(rt, 
"popolo liiteerioano, quanto profonda-' 
mófltó essi apprezzino Ì0 gor«movonti> 
manìfesj^ì^oni di dolore c W - i ! tele
grafo t ^ i m e t t e da o ^ | ; ; p a J ^ del Re
gno d ' I ^ ^ a , e di espr(iiie]S^yt$rapO 
stesso If^gratitudine del mio governò 
e de miei concittadini per questo te-

fu I stimonianze m, aiiniiitià^'^ef^ftoétro 

grande lutto tìazionale. :̂ '̂ -- ' ' 
GEOROH P. MAaan, 

^ , deorotoclw autorizza il Muiclpio 
'drilaferinà aa^icoettara l'eredità Za-
rabbini. — 

Disposizioni nel personale del mini» 
stero de i l f*^^r ra e giudiziario. ; 
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CRONACA 
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Lettere Mìlifftéì 
E S P O S I Z I O N E 

I N D U S T R I A L E , ITALIANA 

[Cori^spond. del Giornale di Padova) 

- , ' , Milano, 29 s&Uev(ibr9y 
(E»),N^on c*è giornale italiano o stra

niero il ^uaìe non abbia parlato éqlla 
nostra Esposizione e,che non Bl ala 
fatto rappresentare o abbia mandato 
un proprio collaboratore, a Milano 
per farb oggetto di una seirie di ar
tìcoli speciali, le vìsite fatte alla Mo-' 
stra. Molti giornali spftolalmento fo
restieri furono molto cauti nel pro
nunciare u à giudizio favorevole, ma 
quando vennero su,l luogo e'fecero 
come S. Tommaso, aècertandosi di 
tutto,^lasciarono Ubero lo sfogo agli 
elogi e all'ammirazióne. È un ' fatto 
ciiò'si ripete ogni giórno, e i conver
titi si contano a centinaia; se puro 
si può dubitare vi possano essere an
cora inWeduli, dòpo la proclamazione 
del successo fatta da ogni parte, e ri
conosciuta in coro da "tutti i visita-
torli italiani e stranieri. . .L'interesse. 

IS'OJIZIE ITALIANE " 
e 

.ROMA,''30. - Si^ritiene.che|ilMini
stero delie Finanze, rìoonosoendo co-

I me la soppressione del magazzlnl-di 
vendita dèi sali e tabacchi, ordinata' 
col regio docreto 30 giugno 1881, non 
produrnV gU sperati beneflcU per l'è-
rario, ma ptìti-i invece esser cagione 
di perdita, abbandonerà probabilmente 
l'innovazione fatta col citato decreto. 

- S,K. U'slg. De Mazo ministro di 
Spagna presso la nostra Corte ha 
futto ritorno alla capitale reduce da 

BelluDo, t » . — La aaixètta M 
Belluno annunzia oha mercè ̂  I* opei*' 
solerte del Veggente il^^^^miasariato 
distrettuale di Fottre venne, dal reali 
iOfr|ibin|arÌ3 arrestato, in questi giorni, 
corto S. V. il quale con latterò mina
torie, cercava di estorcere danari alla 
signora contessa De Mezzan vedova 
Quarnierl, facendole la minaccia di 
incendio del palazzo e di morte del 
figlio. 

però, non., si jcema, continua ogni 
giorno, e la folla si rinovella sempre. 
èquesta la prova, pliì convincente che 

niella Cat tedra le 'd i 'S . Domingo,; ! vlteatimouiaadesuberanzai'ajttrattiva 
e permise, cHó là salma del loro dèlia Mostra cbe è così Varia, così 
m,.„i:,^ >>,̂ *Aŷ «*A •.fiiifABoa >.klìh. I ricca' cósl'istruttiVà. . 

r^^^i 

^r 

illustre aiìtonatò Vi''fosse òÒUo 
cata il 5 'novembre 1540 ; ': 
^Hevy - ' cb^^^la vìsitìì ^suHa: 

fine 'del ^éoolò scossò;? npn vide 
ombra o vestigio d iscrizione • 
m'à è aesodato' che su r ' nùovo 
sejiolcrb "'fera incìaó' 'utì:'epitàflìo 
ti^attò da u n ' elegia di Yuan 
de' Gìastòllanos i a morto del 
graiid'uómo.^ 

CQuelVepitaffio ' • eietria suo-
navìt^così: 

llos funéraloa desta màrariìiia 
^Hpuvavon Tàlòrosos cavalleros, '• / 
Yf.no Un solamente de Caetillà 

?ero tamblen de reynos estrangeros, 
d'eMro de^la'cuevaa de. SeviUà 

Lo hazen sepultar sus liéredes-^ 
Y dizien qua en la parte do jaiìa 
•BuBìeron Epigramma que dezta i 

Eie locus abSGondit praeclari mem-. 
_èr& CQloni, ii 

Ciiìus s'acratum numèm ad astra 
volai, 

Non satis ufmserat sibit mundus 
notu8j et orbem --mmà 

Ignùtwn priscis omnibus ipse dedit 
DivUiaS sum'^ias terrcts dispersitin 

At Que animas coelo tradidit Mwn* 
meras^ r' • 

Juvenit campos divtnis tegibus ù.pto$y 
Regibus et nostris prospera regna 

dedit. 
Este poco compas qne vese&cieirra 
A quel varon que dìo tan alto buelo, 
Quo no se contentò con nuestro suelo 
X por̂  dariios ^n puevose destierra 
Dio riquezas immonsas a l a ti^rra,' 
Inumerables l'tnimas al cielo ' 
Hallo donde piantar diviaas leyea 
y prosperas provincìas .a sua reyes. 
L ' 8 settembre ISTT-nella Cap

pella di San Domingo per al-
cuni lavori di riparazione sca
vando il siiolo ^ - si rinvenne 
una cassa cbe ne conteneva" 
un 'a l t ra di piombo larga centi
metr i 42 - alta 21 l t2 , : - pro
fonda 2 1 . r, - : 

Nella parte interna del oo-
percbio sì leggeva; % * 

ILU"» V E S ^ VARON • 
DOK.'CEISTOBAL. COLON' 

E più sotto : 
, D . i>B. LA. A. P / " AJ" ; 

E d allft parta esterna: , 
. a C. Av, 

^ I 

Il che secondò alcuìii Woleva 
dir 'cMaramente : illustre y e-
sclarecidq Varon Don Cristohal 
Colorii Descnhridor de la Ame-\ 

-• = : \ 

llÒUÙl Le Camere eli Corameròio,^ a 
Mtriicìpi^ è pàrócchi istìtntì' hanbo' 
provveduto percnè & loro spese operai 
soòUi e inteUìgeati vengano a MUahoV 
e cavino largo profitto, per osse?vi^ 
2ionì ^'^oonfrpntii Ida, visite, cQ^tintt^te 

Ma iiidipéndentemeate da questa H-
stretta e studiosa schiera di operai, 
una ben più larga è pure venuta, da 
ogni part^ della peniiólEi ;à̂  Milano 
Certo, essa non avrà avuto maggior 
agio di floifermaraì' per trarne tutto" 
quell' ammaefetraifaento che Isarèbbe^ 
desideratile upa% tanto gU.P^e^ai che 
i ,coloni,,ebb^ro p ĵ̂ ò ^jnodq^^i.^r^tte-' 
nersi ,piji aptìcìalmente,^per inizm|;|ya 
di chf li guidava, ih' quelle classi le 
quali attraggono meglio il loro pecu-
ilare interesse. .Oofti", sommano a tutto 
oggi a ben cinquantamUa. Questi o-
perai.hanno il lìbero ingresso; ed a 
ciò provvede un apposito rjGoc^itato, 

; Go t̂ìt̂ uitQ da una rappresentanza della [ 
Aasoela^ìone aenerale àx U. S- e il 
Consolato Operaio, e presieduto dal. 
comra. Stefano Labus, vice-prcj^id^nte 
del Comitato Esecutivo deirEspoal-
zlone. Molti Stabilimenti mandano i 
loro operai, 0 questi godono dell 'en
t ra ta .a metà prezzo. 

Finendo come ho principiato vi .dirò 
che se tutti escono dalla nostra Bspo-
sìzione contenti, .e ottimamente im-
preasionatì, ciò, è dovuto altresì al 
senno di alta compiaceuza nel., rico
noscere il largo progresso segnato 
dall' Italia nelle arti e nelle industrie, 
ora neUa vìa ^i emanciparsi da ogni 
dipendenza straniera. 

Napoli ; egli e ras i . recato a passare 
qualche giorno, ospitaio a Cap>di-
monte dair onorevole ministro dogli 
esteri. 

LIVORNO, cO.— Il procosso rela
tivo alle malversazioni «ItìU'ufflcio del 
registro e del magazzino , della carta 
da bollo è stato trasmesso alla pro^' 
cura del Re per la compilazione della 
requisitoria, e nella prossima setti
mana verrà portato In Camera di Con
siglio. 

ANCON.^, 3pv " Questa cit,tadipanza 
ha:festeggiato iori, con straordinario 
enìutìiasmó, il ventunesimo t^nniver-
sario della liberazione della città, av
venuta 1129 settembre 18ÒÓ. 

Le case erano Imban'dìóràté ed alla 
sera ebbeUaogo una splendida iUuiai-; 
nazione. Uaa.;gran folla di: pòpolo, 
verso le óre 9 di iàrà, sì ; è, "ifecatà, 
preceduta da,bande mnsicali cha ese
guirono gii inni nazionali, sotto le;fi-
neatro delia Prefettura ed lia.acclà-, 
trfato'àl>4ì*tì?en*autb del governo. 
, - • • • • •• '•-• •'••'''•'• •' /Diritta ' .ni 
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RICÙNPSCPZA DEGLI AM?RICANI 
, (Dall' Opinione) 

* Dal signor miniatro plenìpo-i* 
tenziario degli Stati Uiiitì d'A-
merica piresso la nostra Real 
Corte riceviamo la seguente 
oomnnicaziontì : ' •'• 

• legazione (ÌU;sll S ^ ( tJni t i ' ,, 

I II, governo degli Stati UaìU , m,'in? 
^carica, con recenti lstr|JzioQÌ, di far 

I noto che non gli è, possibila ^ al pre
sente di ri8poad,ere separatamente ai 

! numerosi messaggi di simpatia e di 

' SPAGNA, S8. - Il cotìvegno dèi ro 
dliSpagna e Portogallo àsrfà luogo a 
Ferie, manon^già confederasi annuft-
Kìato al J 6 ; Ottobre,essendo: la feataJ * " " ° " " 
della regina di PortogaUo.,,,. i .|, %^ Padova, 
! ,aii;RMANIA,^?9.^^,^^,,pnncip9, di: 
Bi^marelt tornerà da Varzìn. a Berlino 
vei-so il l0,. d'òttoiarèy sf^t^àiterà Retiti 
capitala òtto giorni, è' poi sì recherà 
a Fhedr ichsru t dove rlniàh*à'dno alla 
convocazione del J^eichstag che .si 
crede a«S^ luogo 1117 novembre. • 
; AUSTRIA-UNGHERIA, 30. — Tele
grafano da- Buda-Pest che, contraria
mente alle notizie allarmanti date da 
alcuni giornali ungheresi, in tutta 
V Ungheria non s i è verificato neanche 
un caso dì colera. , (Di7iUo) \ 

RUSSIA, 28. ~ Lo Standard ha 
da Mósca : Calcolasi che i danni ca-
giouati^ dall' incendio (Vedi notizie di 
ieri) ascenilano a2,5O0,f̂ ÓO rubli. Tutte 
le proprietà erano assicurate. 

— Il Daily Telegraph Alce cìiQ a 
Pietroburgo si fa un gran diacorrere 
della grave ns'alattià dell 'E;^iro di 
Boi bara,, perchè questa circostanza,è 
molto importante per le,relazioni po
litiche della Rùssia ìa Òrien^tf. 

— Il Ber liner fageblatt conferma 
la notìzia data per prima dalla Wiener 
Allgemeine Zeitung di uh ! prosaìnip 
incontro dello Czar coli' Imperatore 
d' Austria. Ne ignora però il luogo e 
l* e])oCà, che|sl vogliono t^nér^ segreti 
per maggiore sicurezza dello pzar. 

SVÌZZERA, 29. ^ ©^..Zurigo tele
grafano che il Congresso iiitcrnazto-
nale socialista proibito a Zurigo fu 
convocato a Berna e terrà le sue SOT 
^dute a porte chiuse cominciando dai 
1 ottobre. - - - - , 

GUOllGA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARIE 

ConBÌ;gllo CoiRiuuàle. - Il Con
siglio è convocato per mercoledì, 5 
corr.; al tocco. 

pubblicheremo domani l'ordine del 
giorno, 

VflAltuio A e r a r l o d i Rru«o-> 
gttiia, -« Fu pubblicato ,11 seguente: 

ATVISO Di CONCORSO 
Presso l'Istituto Agrario Provin

ciale in Brusegaoa, attivato allo scupo 
d'impartire uu' adeguata educazione 
ed ÌRtruzlbne a quei giovani che VO' 
gliono dedicarsi alla coltivazione dei 
terreni, per riust^ire abili agricoltori 
e specialmente buoni castaldie fat
tori, sono disponibili t 
: I. Una piazza gratiiita dipendente 
dalla donazione 9 febbraio 186B del 
fu Duca Silvestro, Camerini pel man
tenimento per un triennio di un al-
HeV0 cho abbia tutti i requisiti voluti 
dal vigente Regolameuto Organico. 

II, Quattro ì?iazze semi-gratuile 
di alunni convittori che saranno per, 
entr^r^nel Primo Corso; istituite con 
dóliberazione 17 dicembre "1878 del 
Consiglio provinciale, ^ ' 

tìdeste piazze di favore vengono 
conferite di anno in anno. 
• Ttfttt cdioro pertantòcbe ìntehdes-
aero aspirare al conferimento di dette 
piazze aóìio'iuviiati a produrr© alla. 

^Segretaria della Deputazione Prpvifi: 
piale £1 tutto il giorno 12 ottobre 
prossimo venturo le rispettive do-
inaiide In carta bollata da contesimi 
60 ctìril9àate''det'(Vocumentìi ddifla^ap-
presso : 

1, Atto di nascita, 
2- dertificato di domicilio legale 

almeno da J0< anni nella Proviucia di 
n h \ 

desideraaaero, rivolgerai all' Ufficio di 
Segretaria della Deputazione Provin
ciale.^^ • 
. Cosci 'Itlfi t S t t l . — Fu pubblicato 

il seguente : 
Aéviso 

i^if Coscritti della Classe del nati nel 
làè l 0 le loro famiglie che vogliono 
aocarapara titoli per l'aésegnazione in 
terza Categoria, dovranno preaentaral 
ai Munioipio Divisione IV per la com-
pUazione dei relativi documenti dalle 
ore 9 alle ore 2 di ogni giorno furiala 
0 dalle 9 alle 12 di ogni giorno fe
stivo. 

Padova, 1 ottobre 1881. 
l/ASSRSSOUE ANZIANO 

TOtOMÈltiTr 
Museo c iv ico . ^~~ Il comm. Pìc

coli avv, Prancaseo, ha toste offerto 
In dono con generosa libefdlità alla 
Biblioteca 29 volumi e 23i opuscoli 
contenenti progovoll opere e memorie 
di recenti autori. 

v m c l a l i flelift Hulliela t o r r l -
t o r ln l e . — Dal giorno 25 settembre 
haiino luogo, ogni mattina in caserma 
dt S. Giustina le esercitazioni teori
co-pratiche degli ufQclall della milizia 
territoriale, sotto l'intelligente Idire-
ziono del aig. cav. Roiaecoo, maggiore 
del 40° fanteria. L' istruzione è , ri
partita in modo che ogni materia 
viene da appositi ufOciali insognata 
so taratamente con ben alternato sì- ^ 
stema. L'istruzione procede in modo 
lodevolìssirao ed una parola d' enco
mio meritano davvero coloro che vi 
cooperano con tanto zelo e con tanta 
premura-

GU ufflciali della milìzia territoriale 
si lodano poi delPospitalità:veramente 
fraterna che ricevono quotìdianameate 
dai loro colleghi dell'esercito attivo. 

r^ottertn d i BeuefloeuxA. —-
PubbUchiamo il seguente : 
Prospetto^ dell',estrazione dei premi 

;^àèuitày^ Ponte'^ì 'Btenta nel gior-
• ntt, 26 settembre 1881. 

Descrizione Numero 
r 

del premio e s'ir atto 
Una PuloLira . . . . . . . 2804 
Un Ventaglio d'avoWo-:. ' .- :. 3349' 
Una: Macchina-da eaffà • • • • 3000 
• U n p a i o vasi da fiori . . . . 
Una poppa cristallo pìccola. . 
Upa, Coppa cristallo grande* • 
Una Scatola criatal]9 piccola^ . 

.Una Scatola cristallo grande , 
Un Vasetto, cristallo .,,,.,. . '. 
Due Pecore . . . . ., • • 
Un CaiaraàU) da 'tàvobi'". .' , 
Una Povèriera di meta l lo ' / , 
Un pQrtaztìUanelU gut:iperch«. 
Una Scatola di ciprmdt'tìétallò-

Uq,ipQrta gioia • ^ • u r : . •. • 
Un{^ i^Sqatp^. tabacqe^ i da ; fama ̂  

4034 
2'S70' 

I 

• M ' 

3, .Certificato di buona condotta 
morale. 
: 4. Certificato d'Inaufflcieuza di 
mezzi economici del petente e della 
famiglia di ^ui, 

.fe.v Attestato ra'edico dl-btion^a fìsica 
costituzione, e di subita vaccinazione 
con buon eaito, 

6/Attestato degli studi percorsi. 
JT concorrenti alle piazze aemi-gra-

tuìte dovranno produrrò altresì; 
li^obbìigàzìone dei genitori, o chi 

per essi, al pagamento della spesa pel 
vestiario in L. 160, ed al pagamento 
della retta trimestrale nella misura 
di metà di quella stabilita dal Rego
lamento, e quindi di L. 200 annue. 

Gli aspiranti dovranno avere supe
rata l'età di anni quindici e non ol
trepassata quella di anni diedseite. 

L'atnmissìone sarà poi subordinata': 
a) Alla visita del Medico doUJ 

Stabilimento colla quale verrà con
statato non solo la sana costituzione 
fisica del concorrente, ma ancora sé 
questo sia di complessione robusta ed 
atto al lavori ed alle fatiche campe
stri in relazione ai programmi dell'I-
stltuto-

&) Ad un esame che comprovi 
essere il concorrente in caso di leg
gere e scrivere corròntemeùte, di 

- ItìOl 
' 2 i 2 2 

2951, 

84P 
2613 

•••2618'' 
3293 
5948' 

Ami 
Porta penna e lapis di NiKel . 35,gi 
Un Portamonete.velluto .'li . . 2129 
Una ,Capra. , . , , '.; . ;! * . 3124 
Una feuata da^^igariiacernii^a ?623. 
Ui^a,busta da zigari cuoio ^ i 

naturale grande ,i . . . ' . 2 7 5 ! 
Una busta. da;zigari cuoio 

naturale piccola 5966 
Un portafoglio - - , , - - 3138^ 
Tre pezzi sapóne sòpPàflno 

inscatola , • - ' - - . . . 1958 
Un bocchiuò aHificiàl*^ , i . 3773^ 
Un servizio da liquori cristallo 2759 
Una Cornice velluto . , , . 32£Ò 
Un'Olièra completa , . . • 28à3 
12 Bottiglie Valpolicella . / . 4675. 
Un bocchino achìuma artificiale 2027' 
Un servìzio da ciffò di por

cellana . . '• . . . . - . 4937 
Una catana da orologio oro 

di Francia / .' , . . . - 3555 
Un uffizio da messa - - - . 27Ò5 

lUn porta gioie . . .; - ; ^ ^ 1949 
Un porta ritratti velluto. . . 392(J 
Uoa spaz^etta da patìni \ . * . 30̂ 49 
Due fazzoletti se ta . . . . . 4764 
Un porta orologio dà tavola . 26flfi 
Uca Vitella , , , . . , . . 6240 
Aiiéòira d e l l a ffananiici C o m m e n -
da t — A quanto pare, non ancora 
conteiìto della, figura ìndocQjite fatta 
'dai suoi patroni a proposito della fa-

non curat praetor. 
Quanto al pseudo^pUffnssistiVn 

chiamiamo cosile non altrimenti, non 
Bapendolnohecoaa abbiano fatto pro
gredire il mondo, e specialmente gli 
interessi e r oiioro d'Italia. Quando 
non fosso al Congresso di Berltno, a 
Tunisi e in Kglttol? 

S^uivomo Al Uomo. ^ t 'a l t ro 
giorno . nell* annunc i^ in cronaca, 
sotto il titolo €^^0heeok{o furto* 
t 'arreaU di uno dei presunti complici 
del furto Zampare, è corso un equi
voco di nome, cioè, di sopranome; il 
che basta per rendere uecessariouno 
sohìarimoiito. 

- ^ - -

, Resta sempre vero cho l 'arrestato 
è certo R. G., ma non è soprannomi
nato Morie, bensì Morienti di Vene* 
zia, e h ' è tutValtro individuo, mentre 
il Morte trovasi a lotto, gravemente 
ammalato. 

»o83cT4*laHs degli oggetti trovati 
*5 depositati presso la Divisione V Ma
nici pal«-

Per ia seconda volta 
Dieci scattolette co^xtenenti campioni 

di colori e ;xafferano, 
Per la pHma volta 

Una spula d'romucon porle* 
Un braccialetto, d' argento, 
Unapella d' astracan. 
Un yiglieto del Monte di Pietà.. • 
Duo chiavi/ 
K p r « m l d i S. iffartluo ed II 

9 o i t t tbre p , Vn — lì nostro gior
nale ha dato In più riprese i ^art ì-
oólart circa V istituzióne dei premi 
San Martino,'sui quali \&. Gazzetta 
di Venezia raccoglie queste notizia 
ancora più circostanziato; che sàranQO 
lette con piacere'da qtlaati a'iateres" 
sano a così nobile istituaioue ; 

«, n giorno 2 del p. v̂  ottóbre ricorre 
la^^priipa ,dom9Hicft .del .•tuese, ed in 
tale giornata ha lusgo, a S* Martino 
r estrazione a sorto, che ai fa ogni 
atìnb, di pfemli a ifavoe di feriti e-
morti (b per essi allo loi'o famìglie) 
nella' campagna del 1.859. 

Siccóme tafuiió^ botrebbe confondere 
questa estrazione di premìi con q u e ] ^ ^ 

"che 9ì fa ^bgnì anno in prìinavd^^ 
neU'anniveraariq .della battaglia ài 
S.. Martino, a d i Solferino, ia'"cura e 
coi,mezzi di quella patriótlca Società, 
oreiliamo opportuno di qui ricordamo^ 
«V.nostri kttof;ije,oi;|ginj» ..^..,1 / . 

Nel 1859, allorché tcr^^aJa gu^mt; 
che'Ci procurò)'indipendenf^, .il CJon* 

. sigilo municipale di Milano pre^e una 
soienne generosa miiiaiiva,_ col pro-

, porre una sottoacciiSione hazi(oùale a 
faviire dei ferhi'^e (ielle famiglie d'eì 

inortî nfeMaVcBÌ*ì̂ ^è^aril che'ilibiu-^ 
deva Italiani e'Franóesi.' '̂  ' 

[ 'B\ era già racrólta in Lombardia 
WiiH Cq?M-.BpniR>à?, a^orclièiìa guèrra^ 
'v^nne tropcata: colla pace' di Yilla-
fr|i,noa. 1.' esercito francese tbriiò in 
Francia; parted^la somma venne im
piegata per soldati : ìtaUftui j, ; ma ; 1«! 

< 

t'A 

^ * j 

esegùii'e speditamente le tìrimo quat- mosji Commenda, VAdriatico so la pi-
tro operazioni dell'aritmetica, e d'i ! glia con noi, perchè, dopo le piccanti 
comporre una lettera descrittiva. i rivelazioni sull 'argomento, abljl^mO; 

fl) Ad un trimestre di prova nel • dotto che i giornali pseudo-prpgres -

i \ \ I 

: ATTI UFFICIALI 

Î H QaxHlta - Ufflciaie del 28 set« 
vtembre tìontienct .. 
,ì , Nomine nell' Ordine dalla Corona-
d' l ibila. ' ., •: ..-''^mmr •' 
i It>;j^6oreto ^^ concessioni per deri
vazione d'acque. 

Ut t^ecroto cho autorizza la Banca 
popolare cooperativa di Lucerà. 

1 l'istituto. 
• Una preferenza assoluta è accordata 
ai giovani provenienti da famiglie di 
fattori di campagna^ o da famiglie 
di agricoltori, ed a pariti • di circo
stanze avranno la precedenza quelli 
che dal complesso delle prove a e 6' 
ìriaulteranno^i migHori, 
j Con lettera a domicilio i concor-' 

>'\ rentt ammessi in massiiÀa alla vit^Ita' 
od air esame, saranno aiwertiti dot 
giorno ed ora in cui l'una' e l'altro 
avranno luogo. 

ê 

Sfstf no^n battono becco in proposito 
di accasa i'mpllcìtaraentei tli inala'fede, 
e ci chiama, *wp?v so;//o,, il gìQru^|o, 
della consorteria padovana/F^Q&, 
PadoT^ pe nò una^ ctó'nso^teria, ì supj 
afflliati 'rideranno sotto ì bafS. , ; 

Lcaìili 'amo detto, e lo sostoniarao. 
N^ Diritto, né Riforma, uè Oai?-̂  

zettàPiemontese, né altri ogani,ch,9; 
nella stampi progressista godono di 
tóiaggìore'^considerazipne, hanno avuto 
il coniglio di difendere il ministro 
nella bèlla manovra, che gì! ha prò-

I -i' 

I 

1 -=k 

: r i r. 
ffli 

Per maggiori dilucidazioni ohe al curato ridicolo e yergogaa 

fu decìso'di dar una destinazione a 
quel fondo e nel senso originario, oaaia 
a favore dei Francesi ed Italiani; fu 
futto il contp dt j i j t ta ja ,sóaima lino 
allora ricevuta, si aggiunsero gl ' inte
ressi al 5, g.iOiQ/, .e ppl.^i fece la di
visione, flottraeudoai dalia quota ita
liana lo somme già impiegate nel 1859^ 
.Toccarono L. 428,000 alla Francia e 
,L. 2U|000 air Italia; mei^^d^ questa 
,8Ì deaju/tìero'É. lOlô Oot) perJaVagìone 
indicata. 
} La quota spettante all'esercito fran
cése venne impedita a quel Qoverno-

f Quanto alta aomraa resitlùata e spet
tante all'esercito italiano di L, 114,0QQ 
il nostro Re, chiamato arbitro dellai 

. destinazione, deòise dovérsi lasciare 
-,il capitale in amministrazione al Mù-
^nicipio di Milano, con òhe grintereésl 
al 6 p, Oio, danti L. 5700, si conver
tissero, in preraii di 1.,100 l 'uab , e 
da sorteggiarsi oghE alino/ a favore 
4ei feriti e delle famiglie d^i- morti 
nella campagna del i859. Volle poi 
che di ciò -si aflldas^e l'esecuzione 
alla Società,di Solferino e S, Martino, 
}a quale da 'anni introdusse, su scala 
più? modèsta, ' premii consimili per 

,quelli che presero parte alla battaglia 
di ^, Martino. '' • -' 

[.j,In,«consegueuzà di quella "Sovrana 
^deciaione, ja Società rappresentata dal 
suo Presidente, il senatore co, IWelli, 
8tipu,lò ÌHQD. formala converìèion^i hél- ' 
l 'aprile 46Ìla..sc9rao anno,Uoi Mani-' 
cipio.d^ Milano, 

Fra le altre, idiapOsiziòni si "adottò 
quella,ìdi faic.l'estrazione ogni anilo, 

,,Ia prima domenica di ottobre,' e ciÓ 
perche fQS^a,in stagione noaicàlàa , 
e per evitare ohe, per quella festa, si 
avesse a parde;r un giorno.di lavoi-o 
dai vilUcl. dei dintorni. 
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1 a* t ^ ^ g ^ ^ t o r z a 3i quella Insti 
peai9^ÌqPPPli!iÌnàtà dovuta ft*benQ-
jftittorl del 1859 ed ai senno del He 
nostro,, che |l̂ 3.̂ 9tVoÌ5r« ai celebrerà 
'» Mhì?a;trWoa'dei Prt^fin fti 
Mt^rtìno, ia numoFo dì 67, da h. 106 
V u n p , ^ - , • • • • • • • • - '-

' Ii*'li'ét^!Ì^lone avrà lulgo alle ore 9 
rneuao. precise, sotto appòsito gran pa
diglione.- • 

P(oi .,̂ 11011 aggiungeremo ^ ^ o ^ ^ a 
questo' tìempHde; AììnnnrAof^m-viero 
;ehè le trovèiì^5itóip;j«'i^raue, tanto 
/Ift nobile instltuzione/si raccomanda 
da gè, > 

^ T ' 

.. 11 tr««patrtoT»fiux^pa. 'n ~ La 

,gluDta questa mattina dice; 
«Paf'jroppO' è GQflfei'maiu ufficlal-

Ì!tt6nt« iaperdita dell! ^«roiia col ca-
rìoo che y 'era dentro.» 

Brsogiìa che la Oazzctia di Tre-
|t!fso; ala mal/servita, dal telegrafo, 
ipoichè noi abbiamo invece, finp dalla 

' sera del 30 sottombrp, ricevuto l'an-
^ i nunclo ufQciate che il trasporto'!j?u-
^ 1 rOpa B1 è Balvàìó, _'' ] 

MnAu»mé''e b o m m o r c l o . — 
L'onor. ministrpidi Agricoltura e 

• Commercio, in osecuzitìna del regio 
decreto 8 dicembre 1878, ha stabili-
io che avranno i voto nel Consiglio 
dall' Industria è del Ooraraercio, per 
mezzo dei propri Pi-esid^nti:. 

Le Camere di Commercio dì Ave!-
Uno, Bologna, lìroacia, Cagliari, Ca
tania, Qupeo ; Firenze,, Fòggia, Ge-

^ / n o v a , Livorno, Milano, Napoli, Pa-
I j lermo, Potenza, Reggio OàTabrrà-, 

jEom^, Torino e Venezia, 
Uguale facoltà sarà concaduta al-

j VAssociazione della tessitura serica 
di Garao, alVAssociazione marittima 
ligure di Gonova, ai Cìrcolo del com
mercianti di Messia^, alla Società 
per gì'interesai, ecoupmici di Roma, 
alla Società economica di Savona e 
air Accademia olimpica di Vicenza, 

A l t r o icUo m u t a n u D l V- G(3rrl-: 
apondenze da Berlino e. da yìenna in 
data del 2> settembre parlano di geli 
« di nove, 'còme se fossimo nel cuore" 
dair inveremo. GoA ~t^ Ótì^tzéitd^det-
VÉmtHa^t 

SsRhfjipma»^ —̂  Mandano da JJapòU 
%\ Ptf.iXgplo ù^ m}^ì\(i\ ! \'^' 

' Napùlff 1 ottobre. 
V accademia generalo di'Sòti^r^a 

riuscì len brillantissima. Yl- assisteva 
una folla straurdinaria.^Uncobineiata^ 
alla 1 pòm. flai alla 6v' 

Il primo' premio nella gara alla 
spada r ebbe Masaniello pàriséì' il 
secóndo, Emanuel. 

Il primo premio nella,, gara alla 
sciabola toccò a Be MariuU- ^jlj-- ' 

LH, poule alla sciabola jfu vinta dai 
maestro Peasina.^ 

Ffsti'azìone del 1 ottobre 
VENEZIA 85 81 5 24 
BARI ; 
FÌRENZE 
MILANO^ 
NAHOiiX 
PALERMO 
E0MA 
TORINO 

49 48 24 

^W^d A 
2& 81 68 

81 31 3 

68 
48 
64 
63 
01 
9 
5 

43 

io 
23 
41 

'-^ 

15 
20 

r ^ F i . ^ - _ . . , -
a«i 
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iVaNaziÀ, 1. Rtìttdita it. «od/ da 
l^ gean* 16fc2 83,68.89,83. 

: IO lni?Uo 1881 fll.85. 92,—. : 
. I 20 ifranchi 20,36. ^Ojiy 
MILANO 1. Remìita It. Qì^il. 

( ì ò franchi 20,34. ; ' 

tutti i rietuardi, ottimot^ma IWtìo* 
verno, sempre obbedendo ft gretterie 

..parligìsno, non vuole nominarlo, p-̂ r̂  
'che é dè^ut^to' di "àH?\f^. Àtttfdo al 
Principe di TeanoVeletto, l'anno scor
so, consigliere (»}munale con splen-
didft\ vptàzìoho, che è, uno. dei^plù 
dotti* libei^aìl e-riechi patrizi.di-Rotóa. 

Un • pò por colpa del dfssensi ^él 
Consìglio, raolt) por colpa ,del mini
stero, resterà la Oiunta attuale e gli 
affari dèlia' capitale and^aanq;" poco 
bene, coma fl nora. . ; H 
: Posdomani, undecimo annlTeraarìo 
del plèÌJisci^, a Roma noh vi saran 

• L r I , _ 

feste, né dimostrazioni. Meglio cosi. 
; La città ^arà irnhancHerata : n^ì 
raatthìo, ìli OatnpiJoglìo, si distribui
ranno i premi agli alunni delle scuole 

auUa hanno saertfie*^to sìiìl'altere d»l*4 fltìht la disposizione transitoria e qaèlla 
tl^|atria# iK)s8ono beftissimo equipag
giarsi à t u^ t t ì r o ' spe se . •̂ ^*^? fi^i^--;^ 

Uh eoo iotto ù/fici&té àeWèùrciìò 
it^ congedò 'ànahiiQ: 

= i-

1 
^ 

,f 

-̂ -r-

V 

mm%\ DELL» 
i(Agen2iià Stefani) ì * 

^ ^ - ^ - 1 

- l i . , t 

Liowi3 
S^i^.MercatoattiTo.qualcherialzo ; ̂ ^^^^^^ ^ ^na sera, Y1 saranno 
E, 30 Sete. Mercato molto ani- i <, . . . . ; .„ i ! :„ J „ , . . A.I.V.»: 

maio, con riàlxo'. 
_ ^ 

Corriere M Mattino 
r • 

_ \ 
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Woatra CortIspondenxa ^ 
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Roma, 30 settembre 188U 
Nella politica, la solita antifona: 

nulla di nuovo. 
Nel circoli diplomatici si seguono 

con attenzione ìe fasi della questione 
Egiziana ed è opinione di uomini po-
litìcik6speiti che la divergenza fra la 
Francia e V Inghilterra e Jé polemi-
Ohe dei giornali di Parigi e di Londra 
sìeno apparenze, destinate ad assopire 
ì governi e per terminare coir accordo 
ànglorfrancese sulla base del domtdio 
dell' Inghilterra in Egitto. 

Domani torneranno a Roma il comm. 
SimOiìdUl e U oomm^ .Ellena, nego'-
ziatori del trattato di commercio-' " 

L'Ufficio Centralo del Sonato pro
seguì oggi r esame del progetto di ri* 
forma elettorale, senza ìncìdtenti no
tevoli. • - -

A Roijia si comincia a discorrere 
della proMaima adunanza del Consiglio 

^Comunale in sessione ordinaria di au
tunno. Si annunzia che la Giunta darà 
la dimissione. Ormai è divenuta una 
abitudine la dimissione della Giunta 

loomunate di Ruma e quanto ciò dan
neggi ramministrazìono non è chi Eion 
•vittga. -

E vero che la Giunta è quasi sem-
prii.;rlólotta tutta,, ma la dimissione 
ad ognimpmeatO'dà una specie . dì 
óarattarer^ provvisorio, precario alla 
araìnini-strazionc. . 

éarehbe^ùgcessariù ohe il Consiglio, 
Inspiratìdòsi ai voto dell' opinione pub
blica ed alle legittime esigenze delta 

iCitt^dinanKa) oostiiuisse una Giunta 
;àtti>^à, zelante, animata dal fermo 
proposito 'di dar esecuzione alla legge 
sul fjoncprso govwnativo nelle opere 
publ^llclie delIa|Capi|al9, ^̂  

i 
ì concerti musicali in piazza Colonna e 

in piazza Navona. 
Stasera noi teatri QuirìTio e Um-

berte lo oorapagnio fìonfllni e Oasilinì 
chiudono il corso delle lóro rappre
sentazioni. In quei teatri si daranno, 
da domani, spettacoli di operette. 

Diretta a Napoli fu oggi di passag
gio a Roma la distinta artista signora 
Virginia Marini, che verrà qui alla 
fine di dicembre, per recitare, al Valle, 
fleo alla quaresima-

dei censo. 
ROMA,,;l;,f t>rtaibrì; :^àt ' detìto' 

ottomano furono convocati in adu-
nanza'den%|lain9ra di commordo di 
Rpma^^pe. aópo iutervaflui| 202. Venne' 
cdnfermato ad unanimità Manoardi, 
a ,pi9uiU*fffc| dichiarando falido ógni 
accordo Ri • trajusaziope eh' egli ;o6ot 
chiuderà come delegato italiano con 
la Porta. . 

»m 
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GLI UFFICIA01® '̂ 
DELLA MILIZIA. TEIlUITOrtlALE 
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j BOLOaNA, Z^: ~ Ìì;C5 ;̂rigre8M>opT; 
logico,jha nominato tina'jCommlósione 
per elaborare ia carta geologica del
l' Europa ; per t'Austria ..fuiiioarlcato, 
ajosaiàovicj per la Francia Daubrèe.ì 
per l'Italia Giordano, pér/r inghil-
térra Topley,'per Ìa'.,^us?ia Doraoel-
ler} Rennélròr sarà relatore, Bèyrich 
e Hauchecorne berUneai, direttori 
dell'esecuziona avranno un sol Voto. 

Il Oongi-epso presieduto ,dal Cappel
lini, esaurì, il;,,programma dell'unifi
cazione dèi procesai grafici per ie co
loriture della »aiqté.' ' • 

Raccomahdò^ le carte d'aaslemo in 
Iscala di" uno per cinquecentomila, 
secondo i cplori fìssati dal, Obàgreaso.' 

La GommìsBione internazionale ier-
sera ha approvato lo Statato della 
Socifltà geologica Italiana ed ha riomì-, 
nato a Presideiito Moneghini. 

L'accordo tra i geologi italiani è 
completo. 

PARI. I, 30, ~ Le Camere si con-
irocheratìno pel 28 ottobre/ Dicesi che 
Qrevy inf^ìrizzerà un IVlessaggio,, 

Dispacci privati recano che glMu-' 
sorti in un secondo combàttimento^^ 
sconll^serp completamente Ali bey ; 
molti suoi soldati disertarono. ' ' 

BU'Amema sàrebbeìì posto in comu-. 
nicazione cOgll insorti tunisini. - ' ^ 

MONACO, 1. — Dieta, — Il bt 

i 
^ b j ^ 

\ 1 

iATisaaini A'ssAB'. 

'2'miiobréÌ881 *-' •-^ 
A mezzodì vero di Psd^Tr 

«i#MiM OT. 4i Padova &rè 11 m. 491.17 
"ittmpo m. 4t Rema or» 11 s», 51 e. 44 

Osserrazioni Meteoroiogiaha 
«Mgnits all' altezsa di m. li dal RKolo 
9 di m. »0,*J dal Urello wedio d«i!. j®ar« 

Ore 

(ìli uftlofftli delia Vetior Pisani eh» 
Ti8>taròflo àlÌimÌ^MÉ^Mb^'3 Beilul 
aÔ erm&QO che in qifésr uHìmo villag*^ 
gld da dove partirono ' Ih ̂ gfan p^rte 
i masaacratpri deliu celànàa spediziO"-
natia Giuìiétti-BigliWì^. si' portai 
aoito l loro occhi e q^àsi in atteggia*^ 
mento di.^b^avata e. dìt'sflda la sciarpa 
deli'licèiéói ufficfalórlfe armi è le vé-^ 
&tt.d€lla massacrata sva - gente I' 

Sé ugual sorto fosse toccata al'In-'-
gtesì, a Tedeschi, .a ;l?i"ànifiesi ò b i i -
garl a Spagnuoli, 1 rispettivi governila 
non avrebbero tardato ad effetfiuare 

> rII inni^wini iniTi i i i ^•• in*r f»t«pErt*-

1 Oilobre 

- J 

.ore 
S pom. 

"t 

^ * ̂  " 

• • , r 

Il Diritto pubb ioa VA seguente 
le t tera , cha ti jvifimo ragione-
voìe : ^ : 

Signor Direttora dol Diritto 
So di buon luogo che la Commis

sione incaricata dal ministro della 
guerra di esaminale i documenti re
lativi àilé domande di colóro ohe a-
apirano al grado di ufUaiale nelle mi- . do presenU un deflcit'di 6, raliionl; 
lizie territoriali, è assai preoccupata gara coperto con un aumento di 20 OjO 
per lo scarso numero di qdelle por-"sui'jg imposte, 
venute dagli ex sotf uffloiali del regio 
esercito in congedo assoluto. 

Invero a me non reca meraviglia 
questo risultato si pocosoddiaficente; 
lo aveva anzi preveduto con la quasi 
certezza di non andare errato nella 

3ar. a 6 ' - mUl. 
twm. «entlgr. 
Teaa. d«l vŝ poi 

aaqvéò. 
Umidità relais 

!Dlrez. del vento 
Vel.ohii.onuH» 

dal vento. 
Staio del dolo 

758,1 

Or» 
9 poiB'l 

157.7 •IfiS,? 
13*6 +)S«,3 l i r . 7 

7.11 
fe-fil 
ENE-, 

20 

.8,40, 
n 

ENE. 

10 

8,(il 
88 

NNE 

la 

una spedizione di uWi^uadrVglia con/ 
un nerbo di truppe dìt sbarco a pu*̂  
nire esemplarmente Cfael selvaggi ma
snadieri. 1(1 nostro governo s i è ri* 
volto al Kedive d*?Egitto, che noit 
vuole e, anche voSendo^ non puft darci 
nessuna soddìsfaziòao!;.. 

Vergogna! esclama la.^ Qazzetia (i$ 
Torino^ di cui sosbo l̂e parole fliiciuì 
riferite. . 

s^^. 
i £ i - . . : j r£ : :3 . H__r . ^ 

nuvolo, nuvolo nuvolo 
h -wf'f 

I 
Dailfl 9 ani. de r i alle 9 &nU del 2' 

Temp«ratara massima '— i U^f) 
minima ^.•••^ 9V5 

ACQUA, CADUTA DAL OIELO 
dalle 9 ant. alle 9 pom. dell'I miti. 1,C( 

dalle 9 i^.deir 1 aMe9 a,del2 mìill. i ; 3 . 

y^mtm 
• : • ? 

• ^ - < 

.MILANO^ 1. — Dept^ètis recatosi:a 
Monza, riparti stasera por Stradoila. 

ROMA, L -—M^urogber^i si recherà 
martedì i J^^^l£4jviflUare Map^nj. 

MADRID, 1. — Senato ~ Elduayen 
domandò, comunicazione di parecchi 

delia Sei a 

TUNISI, 2J —• 5000 francesi sì 
e incentrano adi Elmalìdir ol altea-
dono ordine por marciare. 

Si fahno'fùria ricbghlzioni, sulla 
strada Konia.;i.. 
, La acpnfittiv, lìi Aly bey mh è (ìon-
fermitii. Poròi la siiiu po-ii/iorio è 
critica. . 

• : • 
.2 OfTT'ìBUE 

IL PKINCIP'R ERKDITA'RIO 

mia supposii'.ione, ed ecco che 1' oaito documenti fra cui. quello delie :i^#^ 
viene a darmi ragione. tativo coir Italia circa l'incidene di 

Causa unica ad evidente é, a ,nin\ j^opjn ^Q\ \^\^0^^, 
parere, el ancha secondo il parere di " '"^LONDRA,'l.'*-^ ©rapvìlle fepfBoio 
mólti, il non aver promesso ai sud- ^^^ g^^ m mare Àaola .dalais, xa^ 
detti e.x-8oLf ufflciaU alcuna indenultà ^^^ andò « Parigi come annunzia = 
di vestiario ; mentre fu conpem una '•^savas* '• ^ ;'^V '••• • i . i' ^ 
indonnita annua agli Uflloiali della 
milizia mobile, molti dei quali^.sono 
provoDienti dagli éx-aott'ufficiali* del-
r esercito.iajGon^edo aissolutp. ...^,-. 

Se a Questi ultimi fu j,,cor ri sposta 

PALERMO,J^^.La CommÌ83Ì9ne 
d'inohiesta udV vari commerciali ti. 
La seduta "termìoò alle 4.30, Domani 
ei-raduìierà-a mezzogiorno. " 

PAami, 1. -. I ne|Bì!latl del trat-

>^* 

nPIiìClO DELLO STATO,ClPILE 
m 

1; 

à 

Bollettinp, diGh:2§ s&Uembr^'. 
NASCITE 

asohi N. 4. — Femmine N. 4. 
, ': MATRIMOJil 
Rota Giuseppe di Angelo cameriere 

celibe, con Boscolo Arpalìco fu Fede
rico sarta nubile. 

Lòvi-Givita Davide Gesaro di Abra-
^ L I ^ - ' 

mo, possideuto celibe, con Pettenello 
Agrfese fu Lorenzo casalinga nubile-

MORTI 
B^ÌHni Pia di tuigl d'anni 1, di 

P:id(Wa. 
tìriggio Faghotto Celestina fu Luigi 

d'anni 34 viUica coniugata, dì Oado-
neghe. 

?• ' 
• t 

. 

t L 

r--. 

CAMERA. DI COMMERCIO 

• \ 

Il i a « i H o 

degli Effetti Pubblici e delle Valute 

dal 25 Settembre al l Ottobre 
à • ' ^ L i 26 

i 
87 28 29 30 

1 

Rendita italiana t Luglio 
91 90 - 92 00 - 91 90 - 91 70 - 91̂ 80 - 92— 

Pèzzi dà 20 franchi "'• 
20 42 - 20 42 - 20 39,- 20 40 ̂ 20 39 - 20 40 

Doppie di Genova ' 
80 40 - 80 40,T^0 00 - 80 30 - 80 30 - 80 30 

Fiorici d'argento v. a. 
217 - .8J7 rr 217 - 217 - 217 - 217 

Banconote austriache •' 
218^4-318Va-218Va-218'/r218i/a-218I/2 

i-. 

ì 

viÌ,i:8Vt,^,o d e i , d l , ] 7 ^ n i , . 
d<^i;;0(? Settembre alr^iOttocre 
, i i : ••-• • •••' •• •• ' i ••'' • i ' ^ - • i l n q u i n t : 

Fritìneato dttiplstore huovo t/.-27.00 
' "•*' mercantile nuovo „ 36.00 

, „ 82.60 
. „ 21.50 

id.. 
Frumentouii» pignoletto 

id, giallone , 
: i d / ' i ' nbatràiiò' 
i 4d^ estero. . 

Sepìst'nostrana 
Xvena nostrana. 

+ L 

H | "• 

;, 20.50 

Il S!óò 
„ 20.00 

t ^ . " i j t f ^ i^ - _ j 1». >. 

InVeòe, probabimónte, prevarranno 
Je.ponsuete^ mea^chine passioni politì-
Iche e qualche elemento buono ed utile 
verrà escluso ,%JtHgjpif.per apolìtiche, 
considerazioni, le quali, sempre e do^ 
vunqué, dovrebbero venir sbandite 
dalle assemblee amministrative. 

Il ministero aon fa il proprio do
vere verso Roma, perchè lascia senza 
capo il Municipio e precisamente iu 
un momeiitq nel quale la rappresen
tanza comunale avrebbe bisogno dî  
vigore, di fitabllità e di spirito d'ini-
aiativa-
• L'onor. Depretis non nomina il Sin

daco di Roma, e perchè ? Perchè non 
osa disgustare i radicali, che vorreb
bero il Pianciauì, il quale, prescin
dendo dalla inettitudine pur troppo 
esuberantemonte comprovata nel 1873, 
74, non avrebbe in Consiglio la mag
gioranza. , 

L'onor. Dopretia sa tutto ciò, ma 
non osando affrontare ropinione pub
blica colla nomina del Pianciani, la
scia vacante il posto di Sindaco per 
mantenero in lusinga l Piancìanisti, 
che sono politicanti radicali-

che importa all'onor. Depretis se la 
amminiatraglohe comunale procede 
senza fermezza e con tutti i difetti e 
le debolezze irieranti alla precarietà 
ti air instabilità? A lui basta non per-
der^g^pella Qamera, il voto del dopu-
tatàjlÌiaaeiai|ii e di qualche aderente 

Z '̂ "** ' •••:,: '^ 
' l i Consiglio è divìso in tre frazioni, 
delle quali nessuna è in grado di dar 

gTita ad una Giunta omogenea. I cle
ricali, fanuo o^ni,>sforzo aflluohò la 
lègge sul concorso govièmativo non 
T#H|{a eseguita, imperocché!' Ossi ten-" 
ci\iiib'a frapporre ostaooii a tutto ciò 
che può contribuire a compiere! pel 
liberali quel MG manehipius optinie 

.Qhoiesser dev^.la, diyjsa dell'Italia in 
Roma. , 

L'opinione'pubhlica addita ài Go^ 

questa iadoiiniià, perchè si dovrebbe/j^^if, di coraraorcio ani^lo-franceae ven-
negarla a coloro cheihaahòMl pari . J^^JQ aggiornati al 25 oitobro. Gii in-
d e p altri sacrificati i migliori anni .g^g^iJtó^|hano a Londra a premiere 
di loro gioventù sotto le fatiche e la iatruzioni. . , 
ferrea disciplina militare; tanto più VÀgegizia Havas annuncia chela 
poi che anche gli umcìati di compia- Francia e l'Ingh^terra hanno deoiso-
mento provenieìiti dai volontàri di un di mantenere l'accordo riguardo l'È-

1 Leggtìsi nel Hisor^ìmeni :o, in 
daf^.di Tpri^ 1^: ..̂ ., , ; .. 

i i . ore 
8.30 pom; di, ieiri p a r t ì alla 
volta .dVPar |gi iil P|-inci pino di 
Napoli, n 

;^!:^CIPÙLARE^M11STERIALE 

n .^Minister»,^|l^pa. ^pubblia-i 
iatrunione' ha dÌFamato uii Pre-
fptfci , del 1 Re^o . • la, SHgtfeirr.e 
•Gircolfictì.:.;:,̂ ,̂..,,;.. .•;.,,.^.; z _.,.. 
-̂ ATVÌ|Ù6 sp '̂SE). ehe nel contratti ̂ U 

^fippaltojche i miiaicipi ^tJpularjO .~]^^^r 
Javori qi utile i>iibhlico,|iion-8li pq HÌ̂ ÌÌ 
jàlcuna ^lau.iola nécessa^^ia a'.--fmte'j|i-e 
li 

1 • ! 

76 90 
77-70 
13150 
H3Ì.- : 
363,70 

7r. 70 
77 75 
13150 
830 -
370 — 

•'eiegrarami deUe BUTM 
flvHlEàtt, 

. ! 30' ! 1 
Obbllg.d0nQ,Stato5OiC' 
r-resttto Nfizionalo, 
Prèstito 18C0 con iott. 
A.rJoni deìla Banca . 
hxioni di Credito Mob. 
argento . . . . 
Londra. . . . . .j 117.70 1 7 75 
Zecchini imperiali, .li 59 5 59 
t^Bri dibSO francHs ,\ 9 26 9. 3S> 

aendlt», italiana . .1 fìO.45 
Rendita franotìfla .. J 84.50| 

•Rendita . . . . - 93 2) 

90 60 
84 84 

rf 
W 

u ' ro . . 
^ondtìi. 

''rwioia 
'~% ^ * - » ^ ' - • • 

V- '•'\ 

20 32 
^2». 34 
it.0.8^ 

9i 95 
20,33 
25 38 
I 0 95 

\ ^ ^ ' • K T V ^ 

i T y t^fA4ì:iì 

.""QU^^W 

h 

\ 

anno, godono que&to vantaggio al inb- gittól' ' , . -\ 
mento che loro viene partecipati^.:la^ .,:liONDItÀ.,ll.> Si; prendono misure 
noniina a sottotenente? . . , , .tìSBtped îiaso ohe il Transwiill respingala 

Non farò tutte. queUecooSitle^azlo.ni; Convenzione, "i • ' -
che ai potrebbero fare, sui maggiori. Il i)a|;|f Cron/ctó.4iofl Gh,s 11 cou-
diritti acquisiti dagli ox sott"utnòÌali '̂ .yeguo deì'tre Iiupa'ratorì è,^probal>ile 
dell'esercito in congedo asaoluto^ di che avvenga'prima del. 15 ottobre ih 
fronte a quello dei volmitari di un A.uatria. ^ v. 
anno; dirò soltanto chei primi hanno ' . ;pAIRO, 1. Vii regjjjmoati di negri 
per lo meno sopportate pei otto Ji^ii- , aóno partiti per Damìetta. „ 
ghi anni dì effettivo servigio tutte le - ROKA, a . —, II; bollettino annunzia 

-SI' \ 

x i - i l l l iÌ,ili£tX 
^.\ _ » * . • 

- . ^ - i 

proprietà di antichi ogi^ettlfei ^[,]4u 
'possono; itnrnara in luca'mediantr tali 
lavori.,^ . .-* "̂ :̂  . 
'J Per questo motivo mqlta xolt a giù 
appaltatori, credono pròprio-a!i'i^iiJp''S'a appenà^èèvuto e'mijtro'ln'^Ylu-

LÀ DITTA 

liSSiii I 
- k: ' 

fatiche e le speranze delta vita mili
tare, e sono quindi naturalmente più 
atti ciie gli altri alla disciplina Qi ai,. 
disagi della milizia. 
^ Ed io conosco molti di questi ciis 
hanno ,tùtti i requisiti voluti dalla 
legge per conseguire il gradò d' uffi
ciale nella milizia in discorso, e solo 
sì aaiengouo dal farne la domanda, 
por la ragione da me superiormente 
addotta, e questo con loro giusto fam* 

m&rico. 
Che se il ministero promettesse : e* 

le seguenti nomine noi personale di 
guerra: Il maggior generale Garin di 
Ooccpnato fu promosso tenente gene
rale e rimandato al cornando della 
diviaiotìe di' Bari, I Oapitatìi niediol 
Casa e Rq |̂(i furono nominati mag
giori medici, 18 sottotenenti, d'arti-
gliGria (d 5 del genio furono, prò mossi 
teneutji., v 

MILANO, L-rrrE.giunto da Stresa 
il Duca.ditGehòva ed è partito alle 
5 e 40. per Monza. ^ 

RÓI^A, 1. - I negoziatori del trat-

ritenere cose cìie, merJtOffftliWo kii i ^^^ ^^^ ^^^ negoaio dì dettj^glio sita 
èl?«*>*« * " « Vo««fclè una fort« 
partita di stoffa L ^ a pettinata nera, 
addattatisaima per^lSlttuale stagione 
3ifl;,per uomo^ come per mantoUine 
pa feignora ed assortita in più disv3gnl 
al preazo di : ..>^..,^.. 

L, 5 . 
-̂ Più Thibet aeri e&lussole da Ur« 

Un. forte deposito rasi ili seta colo
rati da Lire fl.40 a ».»a. 
rSóterie noredn sorte da Lira S-»«3 

; ^ponente aasortìmeuto Percalli no
vità chiari ed oscuri da Coat. 4 » A 

, . , p 6 ^ pure un vistoso assortlpa^at*) 
la articoU da Signora, ^5-227 

aplieitamente l'indennità di cui èque- tato dì commercio itàìd'francese sono 
stione, vedrebbe aniuìre le domande rientrati in Italia. EUena ' conferì a 
ÌQ numero considerevole, ed allora 
potrebbe la Oommi,aiipg^|ssQre più 
scrupolosa nella scélta defrlì aspiranti 
a quel grado, nò vi sarebbe possìbile 
il caso che .per mancanza del bupu 
elemento, dovesse, come si suol dire, 
chiudere un occliio, ed ammettere 
forse alcuno di quelli che avanzarono 
ia domanda, e che tanto per la posì-

Romà coi ministri del commercio e 
delle finanze. SI spèra dì superare 
alcune non lievi dilflcoltà rimaste. 
Entrambi i governi sono animati da 
spirito di cOQOÌlìazione. Il ministro 
di commercio franoese si separò dai 
negoziatovi italiani con non dùbbio e-
Bpressióui di affettuosa simpatia. Si 
sa che solo all' ufficio centralo conti-

essere portate net pìuseì/ 
•\ Ad impedire tale ìnconWiori te, que-
|ato ministero prega la |^;V..^^di f;.^e, 
l0 debite raccoraai^dazioni if tuttiv i 

provincia, ttjfflp.oià 
siano salvato .pel patrimodio 4&lla.H^.l 
zìone le patrie memorie badando ai 
porre nei contràift'o lo clausole uaees-
^r ie , e destinando gli oggattVaUmu-
sèo più prossimo sia governafJvs;. si!a 
provinciale, quante voÌtb''il odmuno 
non abbia propria collezione ahti-
quarìa. •'/'•' 

; Sarà poi ORporiuno;phe di ofei sco
perta sia avvertito l'Ispettore- degli" 
acavi e dei monumenti chb ahbia la 
residenza più:.;viieina alj Iaoi> delio 
scavo, acciò |i6r mezzo di tal® anto^-
rità vengano promosse le disposi:i!onì 
che facciano Vutile dello's&io e por
tino rinoramento dei musei ttelRegno; 

iA-i' 

; • " • : 

zìone sociale, che per altre cause, non nuano giornalmente le sedute. Sem-
potrebbero figurare i nei quadri del ^.br^ che lun^.s^,Qonoluderà. 
corno dOKli ufllciali dell'esercito.' i ' ̂  Vitailaschi''arri va lunAilV; 

n i c a S p e c i a l i t à '̂ ~ 
^ • : . 

ÌA » 

^ : DI 
•- ' I . 

J •:?. 
rYtJt€$4Xi 

W i i * ?̂ 

ULI-BON 
':'i Ci 

^ ^ 

rwtGGI 

Vitelleschi arriva lunedi; sperasi iodoQÓr lanfo i n 'italin. dia all'aliartsi * It ì^^ 

Infine terminerò con (quest* ultima | anche Briòschi. Sembra che gli e-
coWderazibne/ cioè, ' che le ragioni i mendamenti veugano proposti dove 
cho militano in favore degli ex sotto la legge ha bisogno dì essere detar-
ufficiali dell' esercito ih congedo asso- j minata! meglio. Per gli emendamenti 
lub , per ottencire , quésta indennità, ! di massima, sombra che si voglia pro-
non militano affatto p^r coloro che 
non furono mal soldati ; per cui co-

7 4 i verno un sindaco, che sarebbe, per | desti signqr4 che lliau '^ocb, o meglio 

cedere col maggiore riserbo, in modo 
di non creare conflitti colla Camera, 
però u9ft è Improbabile che si vxo^ì-

descaalì, u barabiaf. Sì in^^^.•>ì^<•» m,»i.,«™,...,.'. li.;?.., »™ t 
ogni cura e sellacituditis. ^ 
^mJlMBipra maggior Wwtk lih'eBsi- it 
più bella pi-ova ma, bontà d^ suddetu. 

S l . v v n a o n » eiB«iiltiL»flvsman«e laffl"Jl5»"@VA aai«p 

.Jl^^'^ daìl̂  Erba UU»A al det,a„4ì.., *iiuutj ÌQ sfî tok di', klis. sm-
eleganti eiichatto portw» it r̂ ftvpi di fsbliri-u fto^ns-^li ar-ìif̂ nH -̂, 

M^ • ••'.' . '• : ^' ' e: 

*-VV«ù-t0-#ÌiÌ; - Skmpr^fati i signori GtU!»H agudrisdh • 
itagit spaccial&n (h contraffazujm domanéindo seMUA's 'tó ^jèotttt.^ ' 

della premiata ditta X. Prinìi-Han , 6| B>T^ 
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ìPBMaeBttEaftjMflf • rgfci^-h-tffgA j?tfi*g^-^ti*ytfr ̂ jfm^j*?fi^j^m.'i^**'^^w^/fi^y^'ff^'^f^^^ 

&«katto dal Fogìto tJffi 
Claie della Provincia di 

:^:?adova.- ••-;: 
/ F 

i . 
Ì.--Ì 

rfe«o -Proumt'W di Padova 

.K.. 

-̂  ^̂  

+ -̂-a 

: ^AVVISO •••'• ' ••̂ •- ' 
N̂eLgiOTDO dì inariedi 11 ottobre p. T, 

'«Ile ore t2 mfridiano nella ft^aidenza 
•di que$t« PrfiftìUura, sotto ToB-itìf-
vìtnzn del vigente Regolamento stilla 

'ContTibiiilà dello Stato^ si procpdiìrfe 
aH'nppfilto col metodo di estinzione 
candele per la delibera dei lavori di 
Imbanf'amf tito deiU' argine sinistro 
d'Adiger4:rl!a locai là di DHutignO !. 
•COOlLCarplloin CcmtuifìdiChinggia» 

Ogni aspìranlR dovrà presprjtaro al* 
ratio d'aHfi \ regolari pro '̂critti Cer
tificali d' 'dooRità R mot̂ aUtâ  nonché 
il .G*irtÌfica'o di aver versalo in una^ 
Caààa di Tt^fl'reria Pmv.ildeposìlorì-
chiesto per ndìro all'incanto, avver
tendo bh^ non dnranao accettato of
ferita con depositi in Contanti od in 
altro modo. 

LagJir.iverr^ apertii sul dato doUs Pe-
riEitt S-lCiugao a, c- di L 2SriO.--
e le ofFerl̂  dovranno portare il ribasso 
perÈfìntuaifì cho veisrà stabilito dalla 
StnzionM ap[:aUanEtì all'allo dello in
canto. 

Tncìlrft l'Impresa dovrJi nntecipare 
Ij76fH,57,p '̂r ccnipensi di danni vtirso 
J'inl(jrejse dt! ti p. Ofo in ragione di 
anno 

H DepOBìto-cauzioOftlo per le offerte 
consistere di ^U iOOOin Carteno de! 
TBebito Pubblico al pri.'Z2ù drjl listino. 
-4! Borsa e quello per Vh speae daata, 
<ìtil contriitto e dtìllts JHŜ e conseguerlti 
dovrà vtrificarM con Lire.380 m .va-
ihuà regale, ^ ' 

Il terni ne uUl' per le offtìrte di ri' 
'bat'SO del ventesimo sul prezzo deli-
berafo (fatali) re^ta fissato Ono alle 
oro i2 mnrid. del giorno di Venerdì 
%\ isuddello, 

il lavoro dovrà-fssere compiuto 6n-
tr*\^ÌornÌ cento continui dal dì della 
cop^gna, sotto lo comminatorie in 
ch^oKll rilardo portate dai Capitolato. 

li ĵ TtJxzo ronvenulo ^arà cornspn 

%^ 

'• dente avanzamento di lavoro con de^, 
rtuàìòìSe però del l-ibasao d'asta, ecùn 

llratteoula \M {& per 100 a garanzia' 
^ deradnuipuTie.nto degli obMighl aa-
;Sunt^ d îll'î npresH coi Contratto. 
\ Il aâ df> del prezzo avrà luogo dopo 
' l 'appr votiono del coU&udou senao 
;dtl Ca 'ÌÌOIHO d'appalto/ ostensibile, 
5in quraiHlfflcio aatìieme ai tipi dalle 
ire 10 ani. allo ore 3 pomeridiane. 

'' Padova, li 97 Settembre IBSJ. 
Per rufflcio di Prefettura , 

A. ZVRDON 

• i § 

---aj 
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(S80ì 
•N, 3332105S3, Di?, l. 

' della Provificta di Padov^a 

AVVISO 

Ne! giorno d» Lunedi 10 ottobre 
p. v- alle oro 12 meridiano n^lla resi
denza di questa Pi'̂ fVittuva, sotto l'os-

tì aervanza dot vigenttìRrgolamento sulla 
¥ -̂  ContabiUtÀ dello Stato, si; iprccederà 
L air&ppalto col metodo rf*es*!nzione 

candele per la delibera ddi lavori d»l-
'• l'arg;ini sinistro d'Adige nella località 

Volta Rivoltante su Drizzjgno RivDt-
,tanfe io Comune di Cavarz'Tfl. 

Ogni aspirante dovrà presentare al-
ratlo d*asta i regdari proscritU Cer
tificali d'iifoneità e niopalità nonché 
il certificato di a v r vergato in una 
cas^a di Tesoreria Provine ale il de-
sposilo per adire all'lftcarìtÓi "Avver
tendo iihe non «iranno accattate of' 

.ff'̂ rte con depositi io contane od in 
t'jllro rpodo. 

La gara verrà aperta sul dato della 
.^<ìmla S7 Gingno 1881 di L. iIfi4U.— 
•d. le ofierte dovranno portare il ri-
ba aso percentuale che ver a sla]&ìlÌto 
da Ila Stazióne i^ppaitante all'alto ideilo 
UH aijtò. 
: fnollre IMrapresi dovrà antec'pare 
L, .33rii,40 per como-nsi di danni 
vera J rinleresseal 6 p. i|0 in ragi' ne 
di h\ ino, , 
l li » depòmtò èaiizlohàle per le offerte 
consn itera di Lire 600 in Cartelle del 
dpbìlc Pubblico al prezzo del fistino 
di Dor ^a; e quello per le spese d'asta, 
de} COI strutto o delle tasse conseguent 
dovrà verificarsi con L. 300 in.va-

^_ r 

1 - ^ 

berfito (fatati) reatft^^flsaito ,fìno alla 
ore 12 meriaìane dugiovedi 30 ottp*^ 

11 lavoro dovrà esasra comniulo tìo-
tro 60 giorni continui di della conse
gna BoUo le comminatorie lo caso di 
rilardo portate dal Capitolalo/; 

I prezzo convenuto sarà ^^ I spo-
sto in tante rate di L. 6000 per da-
scuba, a aonni^ del rorrispoùftente ^*. 
vaniiam^nto di lavoro con dedu/. orie 
però del ribasso d'àstqit e córtstratte-

! nuta del 10 pfsr 100 a garanzia del* 
r adempimento degli obblighi assunti 
dairimprtsa col Contratto. 

II saldo del prezzo Avrà luogo dopo 
1* apnrovazìnne del collaudo a ftenso 

• del Capitolalo d^appalto, ost«nsibìk ì^ 
quest'Ufficio assieme al tipi dnllo ora 
IO ani, nlle 3 pom. 

Padova, 1Ì 27 Settembre 183!. 
Per r Ufficio di Prefoltura 

' A, ZAUllON 

I- r 

±±r^. -i ^\M mj>t -
^c^^:m^^^h ^. 4- T^-- n > A 

Y-

'• . :-.(383) 
N. 28 d'Ordine. 

d i C o m n ^ ^ a r l S W l i l ^ 
delta Divisione di Padova (0^) 

? I 

. I ^ i 

j h' 

luta leiirale, 
: U ter, mine utilo per le offerto di ri* 

sto m sei rfllfì a noiama del corrispan- * bisio d el ventesimo sul prezio deli-

• • < - i - l 

AVVISO DI SECONDA ASTA 
stante la diserzione dt-lla prima 

SI ncUOca che nel giorno ^ Otto
bre, pra-simo :ttl|p;Ortì UNA p^me id-
si proc^derà p-Vssò qnestà Direzione 
(Conlft Capibniato N, 2I5S, avanti il 
sigt DinHlore ad un pcimLSfio IWCÂ T̂O 
a parlUi a greti nel modo stabbilo 
4airArt. 95 del Regolamento sulla 
contabilità, generale dello Sttto p^r 
rappattfì m un solo l.)lto d^lia prov
vista e distribuzione d<u 

FlUlACGl 
occorrenti pei quadrupedi d4 Regio 
E_sercilo ŝ .aTJziati o ;di, pas^Bggìo nel 
territorio d! quesia Divisione ecinp; 
nelle provinole di P.idova, Vt̂ tiezia, 
Treviso, Belluno ed lUdìne ^ ^ 

A; termini dell'Art, ^8 del Reg.la^ 
éHlo approvalo con R- D»̂ creto '4 

Setu;mt>re 1870; si avverti? î he in qm-
stonu^vo iocaulo si farà lui go al dê ^̂  
ìiber^mento quand'anche non vi^sìa, 
chè'U'i BoloofTereri 0 
, L'impresa d^ oppaltarsì dbvrh aver 
principio col 1, Genaaio d;l prossimo 
anno tS'̂ S e tf^rmina con lutto Dicem
bre dall'anno stesao. 

iM-
^^ in 

j ^ ' > 

--: Detta impresa sarà retta dai Capi-
^toH generali e spedali d'oneri per la 

mBdfìsìma stabihtjj l quali saranno 
visibili presso tutte le Dìi'ezìohì e Se-

- zioni di Commissariato Militare, 
ll';8erv)EÌo dovrà, esaere ealeso a 

tutta ìé località comprese rìélle dett^ 
cinque brovincio ove trovinsì quadra--

|,pedi del R. Esercito sia di stanza che 
dì pasjiaggio-

Gli accorrenti alllncanto p'̂ r essere 
ammessi a fareparliii dovranno pre* 
sentare le ricevute constatiioti TefftJt* 
tuato deposilo provvisorio d rpa somma 
di lire ottantamila stabilita dal Mìni-
atoro della Guerra^ ti qualo d posilo 
sarà poi dal deliberatano convertito 
fn cauzione difinUiva. 

Tali deponili provvisori dovranno' 
farsi nella Tesoreiia provinciale di 
Padova, .ovvero in quelle delle città 
óve hanno Sede Direzioni e (lezioni dì 
CommsàaHato Miìitire, leqiiili» com^ 
si dice in appn^^so sono autar zzate 
ad accellare i p;irtili. 

Le ricevute del. depositi non do 
Vranno essere inoluae nei pfghi con
tenenti lo off-rte, ma dovranno easere 
pres'i late a pirtp. 

Qnalf̂ ra i depositi venKm^>'ral!! c^n 
.Cartelle del Dubito PubUco -tiff̂ tti U-
tolj Strinno accettati pel solo valore 
legale di Borsi dH giorno procedente 
quello in cui viene fatto il deposito. 

Le oifTirle da produrci ddg 1 accor
renti EiU InÈarito sirinfio acritte in 
cartaTiOllHa fin. Lire UNA, dtib'tam^iiie 
suggelhie e non sili m cartt comutie 
con m^rca da bnlTo, 

i prezii dovranno essere chi.ird-
mente espressi in tutte letiert*, sotto 

; pena di nuUilà delb offerte stepa '̂j da 
pronunzinrsì sedut-t 'Stante, da l'Auto-
riià cĥ ì prGsiedtì Tasla. 

Non saranno ammcise le offerte 
condizionate. 

Potranno te,offerte fssere pn ŝen^ 
tate aqtìalsiasi nir^ziine e Sezione 
dl.C'mniiss^tri^Uo Miiilare d'̂ l Heĵ no 

; per inviarsi alla Uirfifiioue appaliaiile; 
si avvertii p r ò che non s* ne terrà 
conto se nou g'ungQjio.priroache aia 
sta'a dlchiarnla l'dti'rluYà^ dell" arila. 

iVoa saranno acctìttatfi oir.Tl̂ * por 
lelegramma,, ,,;. -^ j . , 

Le ofFfTte dovranno esp unere la 
precisa mdicùìnns dorprez^rp^^r eia-
Bùixn 'tjuin'.ale tWi generi che si rlchle-
fipno ed il,costi» di una razione figu-
riUìvans^ntfì stab'Iit:i a termine di 

•V -

i -

V k 

* - ^ ^ 4 - * i — J -

III !!• I II i M i i n i n I I 

';>j*»At:.ifl4j -«U'U^sna'ir^fAi^.ui.au^indAiij 
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Alimeniazione e L^geslioìWy Voi I. —,l, Sanguificazione., f r L 

f ^ 

iW^-•f^."^ Innerv-àzionér Voi. (IL h r 
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IJ 

'Kfèccanica ' aMÌmàUy''',t)tèpmdiù . orgànicò,""Fimziùm della specie, • VoL • iV. 
^ IT. L. 3 2 -r- Padova, 1879 à-IfiSi, in-S ! girando, ypius^ quattW--- IT. L. " '* 

j ^ J i ^ ^ ^ _ B a 
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:daiia Tipografia F. Sacchelto in ^̂^ 
'BBIJMVITE prof. U — RiproduxiOM Mih nm pà ìitogrth 

fate a Diritto avik. Padova 1873, m-8. . . . ìi. 
Idem Mte iììustratim e critiche ai Codia CiviU del Rsgm, 

Delle ObfeUeaziom. Padova 1875, in-8. . . ' . 
M'Om. GoKlinuaston» tUtU mttillwtrative $ crìtickt ài Codice. 

Cibila dal Regno. Oonkatto di Matrimonio. Padova 1876, 

C^BMWAli LEWIS.'Oaah là miglior jormà di Gover'npf 
.. Traduzione dall' inglese, con prefazione del prof. Luzzatti. 

' • ' Padova 1868, in-42. . . , - , . , . . • . .• 
WmMO prof. A. V Integratore di Ikiprej^^^d il Planimelro 

^ dei movimenU H Àmsler, Padova 1872, ia-8. 
IdùiB lesioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, ìn-8. 
KMitEB prof. A. U terreno agrario. Padova 1864, in-12. 
JsUSSANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. I. : Ali' 

ìsmitanone t JHgmione. Padova 1879. ., . . 
MsK Voi. IL: Sangui^cazione. Padova 1879. . : 
Ifhv> Voi. lìl.: Innervnzione. Padova 1880. 
MOHTASAEI prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

i Brofframmi ministeriali. Terza edizione. . . . 
BOSAHELIJI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, in*8. . • . . . . • . . 
Ê ;AOOAHI)0 prof. P. A. Sommario di un Corto di Botanica 

Terza edizione aumentala. Padova 1881, Ìn-8. . . 
BAHTINI prof. G. Tavole dei lof̂ anìffii, precèdute da un Trat-

\. tato idi trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa-
- dova 1869, iu-8. . • . i <. . . . . 
S03aUI*FER prof. F. H Diritto delle Obbligaxieni tecondo i prin-

Mpii del Diritto Romano, Padova 1868, in-8 
Mem La Famiglia $econdo U Diritto Romano. Padova 1876, 

Yolrime I, m-8. . . . . . . . . , . 
!rOLOMEI prof. G. P. Diritto « Procedura Panale, espeati ana

liticamente ai Buoi Bèolari. Tyrza edizione. Padova 1874-
1875, in-8. . . . . . . . . . 

T̂ JKAZZA prof. D. Trattato 4' Idrometria i «f Idraulica prà
tica. Terza edizione. Padova 1880, in-8. . . 

IMa. Blemsnti M Statica. Parte I : Statica éei tistemi rigidi. 
Padova 1872, in-8, con figure . . . . . 

ddm pel saoto d*i mtemi rigidi. Padova 1868, in-8. .> 
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E. Morpurgo - CI. De Leva STUDI STORICO-CRITW ^- CittadeHà Ylgodarzere ^l 
,i.;^Wi--. r-'f^' miMcmwM •-J^r 

+_ t 

confronto per il dt Hberametilo; epet* •-
ciò dovranno essere formulate arigli 
off.rebli nel miSdo segnenìe: \ / . / 

11 flottoscrrlto si obbligt di prrfVv̂ éi' 
im p^ì lutto di Padova ii mfe'no a 
L. . -l'Avena a l. . i. per ogni qulij* 
tale; ai qtìfili prezzi rAgguAgìiala la 
mÌo ie couiposla iigurativamente di ' 
cliilogr. 6 t̂ jenn, e chÌ!ogr. 3;iVea4,^ 
il costo dtìlla Ragione risulta di L . . . 

Il delibemm^nlo seguirà a favore 
di chi avr» e^bito tìn prezzo ter ra
zione maggiormente infE r̂tore o pari 
almeno al prtK ŝ̂  massimo segnato 
nella sehedd segreta Hinisteriale che 
verrà aperta dopo riconosciuti tutti 
i parlili presentita 

La iacolEa all'impresa di distribuire 
il Fieno Agostano sarh estesa alla dU" 
tata di mési due. 

Jl deliberatario resta obbligato di 
provvedere (ove i corpi no facciano 
richiesta) i'Sfguenli generi ai preui 
stabiliti nel presenta avviso i quiiti 
sar-inno !nv:irì:tbllì é'non soggnlti a 
ribrttìso. ' ^ 
U gnmfur̂ ^o a . . . .L. 23 al quìntnla 
ttipnglÌaM;ing alivaa * 4 • 
Le Carrubbe a . . . . » » 20 » 
La Crusca a » là • 
La Sfgaltì in grani a > 20. » 
LaFatìnadi Segi^e a ^ 22 » 
L'Orto in grani a> , ii 21 
[ja Farina d'oratì a . - ai 

Le offerte di coloro che hanno man
dato di procura non sono acceltue 
0 non hanno v t̂loro, se 1 niandttari 
non *!sib Scono in or=gin;i'fl 'ul+tntico 
od in copia autenticata l'atto di pro
cura speoiale. ^ 

Il taratine; utile {fatati) «grpvfs un
tare offtìtle di ribasso non inf':ìrioro 
del ventesimo sul prniio di'provvi
soria aggiudicazione dell' Impresa, è 
sttibiiitu in g'orni ottQ a. decor^e^0. 
dalle ore due pomridiane del giorno 
'drl provvisiirio dt'iibtTamenlo (iempo 
mtdio di! Roma).. 
. \A\ speso tutte dell' incinto, fl del 
(JnÒtrUto, comprese quelle di'Refti-

"Siro e boUo, sonò a caricò dtì doli-
heraturio in conforniìtà di qu;into è 
sti^bilit) dall'Articolo S dui CapUoli 
gerieralì d'oneri- ^-^^ 

Dato io Padova, addi StSettembré 
iSSt. 

li Capitino Commìsfliirio 
,, GASTELVETRI 
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Si fa no:o, che non verbale 2* cor- l • 
rente mefe tretìto Elisa^oltn fu Stiia- ìk^-! 
stiano di F o t a i v À d c h Ì ì i f S d U & rt^' 

. tare benefiniariaraonte per conlo' i^ ^'^ 
Interesse dei propri flgU minori P 

g£ Rosalia Sartore la in*estatR tret 
~ e l loro padi e Girolamo Sartore moĵ ìS 
J n Fontanivi «eì 2tì febbraio 187A 

CilUdelia, ti set émbre las i , ! 
ì 11 Cancelliere 
a PARISOTTO 

— i - i ^ ^ ^ ^ i i i ^ i b 

2U 

0m) 

( l o l l a P r c t n r a Ul CamMOlv^t 
avverto 

che essendosi resa defunta in Ĝ  muije 
di Tnbano nel di 9 settembri? corrente 
la signora Cicogna Anda vsdova fii 
Mansueto Favaro, Udì questi ere'dipt 
inltstata venne àccéliala benefici.irìa-
iTifinle oggd!, davanti il floUoacritlo„ 
d i di essa figli minori Umheno, E t 
vira ed Ir- ne Favaro fu Mansueto, 4 
mezzo del iotd ilo a tutore aìg- Fa-
varo Pietro fu Lorena di Tribano. f 

Dalla Cnnctdlena Pretariale 
ConsCive. 21 settembre 1881. 

Il Cancelliere 
FRàNCKSCO S\LS1LLI 

•-L • ^ 

V . 

3 ^ 

i t . T r i b u n a l e 

• Il Cancelliere 
avvisa ì creditori dtl fjillimento =Bu'• 
brtli Berniiirdofu Benedetto di: ^ùn-. 
lagnan:i eh • pdssorJn produrre al Sin • 
da^o deflnìlivo sig, liiaeomo Mauro di' 
Esle nel termine stab lito daliVrticolo; 
601, Códìiie di Commercio, i tUoU di 
ereditò olire'una noia ìadiGàrife la 
somma di cui ciascuno a) propono 
creditore se pur non preferisca fumé. 
!I deposito in questa Lanceileria, 

Ed avvisa pure che per la verifica 
dei:Credni venne fissala la oonvoc^^ 
£ipne di ^s^ì e editori acanti il Gju 
die** l>Je5nto sig. Angusto Steneri. jier 
iiigio^no 2^ (V'Ulstio) otiobre p, v. 
ore 10 unlimeridiane/ 

Est^ 23 sellemb-e 1881. 
'̂  • F\BRIS-

Y r 
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Note illusirative è critieha 
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AL.CODICE GITILE DEL REGNO 
Padova, in-S — &lra B* 

% 

prs6@dute da un Trattato di Trigonometria piana e sferici 
Padova, Tip. Sacchétto i " Prezzo Liî a OTTO. 

" 1 >RBMlAi^i., n^fOGHAm HBITIUCE F. SACCHETTO 
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L'Aqua dell* anitiGa Fdu t« Al K'rĴ B è fra le ferruginose la più. 
ricca di ferro^e-^dl gaa, o por conBoguenza la più efficace e la meglio sop
portala dai deboli, -r L'Aqua..dì ,pEJO oltrei essere priva del GBSSO, che 
esiste in quantità in queila di Recoaro con danno di chi ne usa, offre il 
Vantaggio dì essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e ga-
sosa. -- Serve mìfabìlihento nei dolori di stomaco, malattie di.fegato» oìf-
flcili digestioni, ipocondrie, palpitaziopi di cuoroj aliezioni nervose» emor
ragìe, clorosi» ecc. , , ^ ; . 

. Rivolgersi alla BillEZIONE DELIBA FOP^TR IN BRESCIA, dftt si
gnori Farmacisti e depositi annunciati, r- esìgendo sempre la bottiglia 
coli'etichetta, e Ift capsula cou impressovi APJTIOA-I^OINTE-PKJO^BOR-
GHETTI. • • - r. x^^- , . . ..• •-••̂ ^ •: '^ 

M'adoVa - deposito ^onerale presso l'AseiiKl» ileSl^a Fwnto rap
presentata da CIMEGOTTO PIETRO, I»iazzetta Pedrocchl- 20-263 
M M h W W ^ ^ ^ m w m h i i f c i ^ J M l f c 1 iW^ I T • P ^ ^ f c • H * J » W M - " " É i i i ^ M wMiMt • • ! ^ i p P i" rTTT. J " t " . - • J f f i ^ a J i J • P ' * » * T * — t ^ * H ^ ^ ^ ^ * - ^ ^ a * - ^ • * ^ • J ^ > f c * f c 4 f c j ^ d . ^ a ^ M 
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